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Tenere sotto controllo, nel corso del 2008, dieci
cantieri appaltati dal Campidoglio. È questo

l’obiettivo dell’intesa siglata tra Comune di Roma
e Ctp (Comitato Territoriale Paritetico per la pre-
venzione infortuni di Roma e Provincia). Si cerche-
rà di verificare che le ditte spendano in sicurezza
quanto previsto nei bandi e che impieghino effetti-
vamente quelle somme per la sicurezza sul lavoro.
L’inizio prevede una supervisione su 10 cantieri
per poi estendere i controlli. Al termine di questa
prima campagna di monitoraggio saranno resi pub-
blici i risultati e si prenderanno provvedimenti nei
confronti delle ditte che non tutelano come dovu-
to i propri lavoratori. Le verifiche riguarderanno
ogni tipo di appalto e tutto il territorio romano.
Saranno eseguite da un gruppo misto, con tecnici
dell’Osservatorio comunale sulla Sicurezza del la-
voro e del Comitato territoriale paritetico. Nel
corso dei sopralluoghi sui cantieri sarà controllata
la documentazione di sicurezza e si valuterà l’ap-
plicazione concreta delle misure per prevenire gli
infortuni. Questo accordo con il Ctp per i controlli
sui cantieri, sottolinea il Campidoglio, è uno dei
primi atti dopo la firma del protocollo generale sui
lavori pubblici. Un passo importante, che lancia
“un nuovo segnale sul fronte della trasparenza”.

(R.T.)

Parte male il 2008 per il mer-
cato immobiliare, almeno dal
punto di vista degli addetti al

settore. Nell’anno in corso si pre-
vede una frenata dei prezzi e il
crollo delle compravendite. A dirlo
sono i dati di Confedilizia, secondo
il proprio “Borsino immobiliare”
che rileva, ogni semestre, i valori
di compravendita degli immobili

adibiti ad uso abitativo di 104 pro-
vince (47 città del Nord, 25 del
Centro e 32 del Sud). Il secondo
semestre del 2007 ha intanto fatto
registrare dei valori massimi anco-
ra impossibili per molti.
Per un appartamento in centro, a
Roma in media servono 7.500 euro
a mq; per le zone semi centrali,
4.500 euro e per le zone periferiche

3.600. Insomma, per
comprare un appartamen-
to di 100 mq in media oc-
corre sborsare in centro
560.000, in semicentro,
365.000 e in periferia
275.000 euro. Più care so-
lo Venezia e Milano.
Le previsioni di Confedi-
lizia sono per una caduta
del numero delle trans-
azioni nella compravendi-
ta, anche per la crisi del
credito. Prezzi solo in fre-

nata, con un calo limitato, al di sot-
to del 2%. Andamento completa-
mente ribaltato, rispetto alla com-
pravendita, per quanto riguarda gli
affitti. Le previsioni parlano di un
aumento di riguardo del numero
dei contratti, per effetto dei nuovi
tassi, che hanno reso l’affitto com-
petitivo rispetto alle rate dei mutui.
Secondo i dati, nel 2008 ci sarà, in
molti casi, anche una “necessità di
affitto” (come via di fuga dai mu-
tui, così come avvenuto negli Stati
Uniti, dove milioni di famiglie so-
no tornate in locazione). Quanto ai
canoni, stabili da tempo (nel 2007,
la crescita non ha superato il tasso
di inflazione, assestandosi a poco
più del 2%), è prevista una crescita,
che potrebbe esprimersi in valori
sensibili in particolari zone, carat-
terizzate da specifiche ragioni di
appetibilità.

Rosalba Totaro

Conferenza stampa
affollata, organiz-
zata martedì 22

gennaio da Italia Nostra e
da Polis con la partecipa-
zione di associazioni e
comitati cittadini. Scopo:
sensibilizzare l’opinione
pubblica sugli abusi edili-
zi che si stanno compien-
do a Roma, «grazie anche
a un uso spregiudicato
dell’accordo di program-
ma» ha sottolineato Paolo
Berdini (Polis).
Italia Nostra ha presenta-
to una mappa dei conten-
ziosi aperti: Tor di Quin-
to, dove sono previsti pa-
lazzi in una zona a uso in-
dustriale; Pincio, con un
futuro parcheggio sotter-
raneo; Acquedotto Ales-
sandrino, dove cadranno
in parte i vincoli ambien-
tali per costruire quattro
palazzine e un centro

commerciale, il ventino-
vesimo; ex Fiera di Ro-
ma, in cui si riverseranno
288.000 m_ di cemento
su una superficie di
73.000 m_; Bufalotta, di
cui Marcello Paolozza
(Rete Nuovo Municipio
IV) ha illustrato la situa-
zione, evidenziando lo

strapotere della Giunta
comunale e del sindaco,
di fronte a un Consiglio
succube e chiedendo una
politica di riqualificazio-
ne e non di ulteriore ce-
mentificazione.
Purtroppo non sono que-
ste le uniche aree a ri-
schio: da Villa Ada al Ti-

burtino alle zone dell’hin-
terland cittadino, non ci
sono vincoli che tengano,
come hanno fatto notare i
rappresentanti di vari co-
mitati di quartiere, denun-
ciando anche la violazio-
ne del principio della tra-
sparenza da parte delle
autorità capitoline e delle
aziende e chiedendo il ri-
pristino della legalità. A
questo proposito, Carlo
Ripa di Meana, presidente
di Italia Nostra, ha parlato
di «chiaro intento di dis-
suadere il dissenso» e di
«esclusione – sistematica
e intenzionale – dei citta-
dini dai processi decisio-
nali che riguardano l’av-
venire della città». 
Tra le richieste al Colle:
una moratoria delle licen-
ze edilizie; vincolare per
legge il territorio agricolo
italiano; realizzare il Par-

co dei Fori imperiali; fer-
mare la cementificazione
sotto il Pincio; riprendere
la «cura del ferro», a de-
trimento del trasporto pri-
vato; applicare il regola-
mento esistente per la
partecipazione dei cittadi-
ni al governo della cosa
pubblica. 
E proprio per restituire ai
romani una voce, è stato
presentato il «libro bian-
co», un libro navigabile,
realizzato da Bruno Ca-
meli dell’associazione
Piazza Blog: raccoglie
schede di sintesi sui pro-
blemi della città e può es-
sere integrato con infor-
mazioni, foto, video, link
dei cittadini (www.piaz-
zablog.it), in modo da co-
stituire entro la fine di
febbraio un dossier com-
pleto della situazione.

Raffaella Paolessi
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Conferenza
stampa affollata

sugli abusi 
che si stanno

compiendo 
a Roma e che
Paolo Berdini 

di Polis spiega
«grazie anche 

a un uso
spregiudicato
dell’accordo

di programma»

Comune e Ctp controlleranno
inizialmente dieci cantieri
appaltati dal Campidoglio

Un accordo per la
sicurezza sul lavoro

Altro che posta prioritaria e 24 ore di consegna.
Nei depositi delle Poste Italiane di Roma ci sa-

rebbero 60 tonnellate di corrispondenza accatastata
e in attesa di essere consegnata. Una montagna di
sacchi e casse gialle con lettere in ritardo anche di
20 giorni.
«La colpa è dell’azienda - denuncia alla stampa Ric-
cardo Barbati, segretario provinciale della Cisl Poste -
Ha ridotto gli addetti senza disporre di un´organizza-
zione del lavoro alternativa a quella garantita dai
portalettere. Dei tanti progetti sulla carta, dopo
l´accordo del 15 settembre 2006, restano ora le pile
di posta in arrivo e in partenza, con buona pace di
mittenti e destinatari». Da Cinecittà ad Acilia, da Pri-
ma Porta al Casilino, dall´Eur al Prenestino, da Tor Pi-
gnattara al Trullo, la riorganizzazione non ha funzio-

nato. Un po’ meglio va agli uffici del centro anche
se, denunciano i sindacati, la situazione è prossima al
collasso anche all’Aurelio, Prati, Esquilino e nella
centrale di piazza Bologna. Denuncia il presidente
Elio Lannutti dell´associazione dei consumatori Adu-
sbef: «Nel 2006 la posta prioritaria veniva consegnata
nel 98 per cento dei casi il giorno successivo. Nel
2007, il crollo al 43 per cento. Ora è una Babele». I
portalettere non riescono a smaltire la corrisponden-
za nelle sei ore di lavoro, spesso a condizioni imprati-
cabili e facendo straordinari gratuiti. Non tutte d’ac-
cordo neanche le sigle sindacali: «Il caos? Non mi ri-
sulta», dice, invece, Maurizio Vannoli della Uil Poste.
«Per quanto ci riferisce l´azienda, le cose vanno be-
ne, come del resto informano gli stessi indici di pro-
duttività». Insomma, caos e basta. (R.T.)

Dati Confedilizia. Si profila un boom per gli affitti con possibili rincari

Nel 2008 giù prezzi delle case e compravendite
A Roma occorrono ben più di 300.000 euro per un appartamento in zona semi centrale

L’appello di Italia Nostra contro la speculazione edilizia. Il “libro bianco” online

«Fermiamo il sacco di Roma»

Fermo posta, o meglio, paralisi
Sacchi, casse gialle e lettere arrivano anche a 20 giorni di ritardo per la consegna.

Guai in periferia. Prossimi al collasso in centro
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di aree adibite
al pubblico e a
servizi pubbli-
ci».  «A tale
proposito ave-
vamo già im-
pegnato il Mu-
nicipio – conti-
nua Iavarone –
ma non è stato
fatto nulla. Per
questo chiedia-
mo un proces-
so partecipati-
vo con i citta-
dini e le asso-
ciazioni del
quartiere».
«Siamo pronti a dialo-
gare – sottolinea Alfre-
do D’Antimi - ma solo a
queste condizioni. Ri-
spetto alla posizione nel
Pd come consiglieri che
fanno riferimento al se-
natore Marco Follini, ri-
vendichiamo pari digni-
tà all’interno del grup-
po. Ultimamente la
maggioranza si sta ri-
compattando, come sul
voto di mercoledì scor-
so del provvedimento di
Paolo Marchionne sul-
l’elettrosmog. Per que-
sto il Pd, come partito
“primo” della coalizione
che si propone di gover-
nare, in questo momen-
to, deve trovare un equi-

librio importante».
«Le posizioni di potere
sul tavolo sono cinque -
ribadisce Alfredo D’An-
timi -  Noi abbiamo
avanzato la richiesta del
capogruppo. Vogliamo
collaborare serenamente
e siamo pronti a discu-
tere, ma vogliamo esse-
re rispettati ,  anche se
siamo disponibili a va-
lutare altre posizioni.
Rispettiamo poi l’esito
dell’urna e soprattutto il
Presidente Alessandro
Cardente. Su questo vo-
gliamo essere chiari ,
perché all’interno del
Pd non tutte le posizioni
sono concordi».
Marcello Intotero Falcone
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Iconsiglieri Al-
fredo D’Antimi
e Vincenzo Ia-

varone, tengono a
sottolineare la loro
posizione all’inter-
no della maggioran-
za municipale. E lo
fanno attraverso una
dichiarazione d’in-
tenti rilasciata a “La
Voce”.
Due gli argomenti:
la posizione sulla
centralità Talenti e
quella nel Pd. «La
centralità Talenti –

esordiscono - è pre-
vista dal piano rego-
latore e, dunque, non
siamo contrari .  I l
problema è vedere
come sarà realizzata.
Le aree interessate
sono tutte private».
«Come gruppo – di-
ce Vincenzo Iavaro-
ne - chiediamo che
sia esplicitato qual è
l’interesse pubblico
all’attuazione della
previsione urbanisti-
ca. Con ciò intendia-
mo la realizzazione

In piena attività i cantieri in IV
Municipio, sia quelli edilizi che
politici. Dopo le primarie prose-

gue la costruzione dell’identità del
Partito Democratico, nato dalle di-
verse anime di Ds e Margherita; e
mentre 300 “commissari” lavorano
sul Manifesto dei Valori e al Codice
Etico, quei 3,5 milioni di elettori
del 14 ottobre sono stati chiamati
a costituire i Circoli territoriali del
Pd, per arrivare a più di 8.000 en-
tro metà febbraio. Il 18 gennaio
“cambio di casacca” all’ex sezione
Ds di Talenti, in via Giovanni Verga
54, dove ad accogliere qualche de-
cina di cittadini c’erano Paolo Emi-
lio Marchionne, presidente Com-

missione Ambiente e Urbanistica in
IV Municipio e delegato regionale
Pd, con le delegate nazionali, Da-
niela Monteforte, assessore alla
scuola della Provincia di Roma e
Francesca Leoncini, ex segretaria
della sezione. Sulla fondazione del
circolo a Talenti, Daniela Montefor-
te ha detto che «il Partito Demo-
cratico nasce con la vocazione ad
un forte radicamento sul territorio,
che porta i temi territoriali ad ave-
re uguale dignità e spazio di quelli
nazionali». Durante l’incontro - oc-
casione anche per la consegna de-
gli attestati di “Fondatore del Pd”
- si è parlato anche dell’identità
valoriale. «Il Manifesto dei Valori

che stiamo redigendo e che sarà
votato a fine febbraio dall’Assem-
blea Costituente nazionale – ha
detto l’assessore alla Scuola - è la
ricerca di valori condivisi, che sulla
laicità richiama fortemente quanto
sostenuto nella Costituzione repub-
blicana. Nei giorni che viviamo, la
politica deve promuovere il rispet-
to di tutte le sensibilità religiose,
auspicando nella nostra società
una maggiore integrazione tra laici
e credenti. Per questo il nostro
partito, nato dall’apporto di cultu-
re e storie diverse, punterà con il
Manifesto, a garantire il massimo
pluralismo».

Maurizio Ceccaioni

Il Pd nei locali dell’ex sezione dei Democratici di Sinistra in via Verga, 54

Nasce il Circolo dei Democratici a Talenti

D’Antimi e Iavarone. Visione a tutto campo per un nuovo impulso all’azione di maggioranza

Dialogo e rispetto della posizione del nuovo PD
«Sulla centralità
Talenti ci vuole

chiarezza. 
Ma anche nel Pd. 

È prevista dal
piano regolatore

e, dunque, non
siamo contrari. 

Ma come sarà
realizzata?»

Lo scorso dicembre, ad opera dei consiglieri muni-
cipali Corrucci, Di Stefano, Dionisi, Rampini si è

tenuto a Castel Giubileo un incontro per la nascita di
un laboratorio politico, con l’obiettivo di riportare le
persone ad interrogarsi sulle esigenze del luogo in
cui si vive e sui modi di intervenire, anche con un
impegno personale, per risolvere i disagi individuati.
Buona partecipazione di residenti, tenuto conto che
tutto era iniziato con un passaparola, senza nean-
che la distribuzione di un volantino. I quattro pro-
motori hanno avviato il Circolo territoriale Pd Castel
Giubileo-Settebagni, il 14 gennaio 2008, nel corso
del secondo incontro del laboratorio.

“Tutti gli animali sono uguali, ma alcuni sono più
uguali degli altri”, scriveva Orwell nel ’45; e

questo è stato un po’ il senso espresso dalla maggior
parte degli intervenuti, nell’incontro del 28 gennaio
nella Sala Rossa nel X Municipio, a Cinecittà. Presenti

decine di
rappresen-
tanti dei
comitati di
quartiere e
associazio-
ni, si è di-
scusso di
una Roma,
«sotto l’as-
sedio dei
costruttori

e di una giunta che di sinistra ha ormai ben poco».
Si è parlato della cementificazione della città e della
mancanza d’infrastrutture; della rappresentatività di
questa classe politica e della sordità alle tante voci
provenienti dal territorio. È emersa la delegittimazio-
ne popolare proprio di quelle forze politiche mandate
in Campidoglio con i voti della gente da tempo ina-
scoltata. Cittadini che si stanno organizzando in una
rete di comitati preparando un documento program-
matico che porterà, entro i primi di marzo, a un’as-
semblea/convegno sulle ferite aperte nel territorio,
da quel “Modello Roma” che, alla luce dei fatti, ha
solo «favorito interessi privati e portato all’immobilità
una città che si è ormai espansa enormemente in que-
sti ultimi anni», con le periferie romane attanagliate
dal traffico, senza la realizzazione delle promesse in-
frastrutture previste anche nel Prg. (M.C.)

Laboratorio politico
e circolo Pd Castel

Giubileo-Settebagni

Un “no” secco al Modello Roma dai quartieri

Sono passati solo pochi gior-
ni da quando festeggiavamo

con brindisi e fuochi d’artificio
l’arrivo del nuovo anno e già i
coriandoli e stelle filanti an-
nunciano l’arrivo del carneva-
le. I bambini, veri protagonisti
della festa più allegra e spen-
sierata, giocano per le vie del
nostro quartiere mimando gli
atteggiamenti  dei personaggi
che indossano. Le vetrine dei
negozi sfoggiano maschere tra-

dizionali e moderne e nel Mc
Donald’s di Prati Fiscali fervo-
no i preparativi per la festa più
attesa da grandi e piccini.
Giunta al suo 5° appuntamento
la festa di carnevale del marte-
dì grasso da Mc Donald’s, que-
sto anno sarà  il 5 febbraio alle
ore 17:00. Animazione e spetta-
colo, sfilata delle maschere e
premi. Lasciamoci coinvolgere
dall’euforia della festa, succe-
de solo da McDonald’s.

Bentornato Carnevale!

Vincenzo Iavarone Alfredo D’Antimi
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dell’emendamento da
parte di Verdi e Udeur.  
E invece?
Nella seduta del 19, l’e-
mendamento viene boc-

ciato con il voto trasver-
sale della Sinistra Arco-
baleno e dell’opposizio-
ne. Bocciata pure la pre-
giudiziale da noi presen-
tata che chiedeva di rin-
viare il voto sulla 218,
per ridiscutere la delibe-
ra con le associazioni
territoriali, i capi gruppo
e le istituzioni comunali.
Ci aspettavamo che Car-
dente facesse il presi-
dente del Municipio e
non il leader della sini-
stra antagonista, pronto
a giocarsi la stabilità
della sua stessa maggio-
ranza, pur di fare uno
sgarbo al Pd.

Enrico Pazzi
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Federica Rampini,
capogruppo del Pd
nel IV, spiega le

ragioni dell’uscita della
sua formazione politica
durante la votazione in
Consiglio del 19 dicem-
bre. 
Il Pd era per il sì alla
218?
A noi la delibera non pia-
ceva. Così abbiamo ini-
ziato degli incontri con
gli assessorati del Comu-
ne per cercare di arrivare
a delle modifiche e il 17
dicembre abbiamo fatto
una riunione di maggio-
ranza: in presidenza c'e-
ravamo noi del Pd, poi
l’Udeur e, in veste istitu-
zionale, lo stesso Car-
dente. Il Pd ha proposto
un emendamento con ot-
to condizioni, senza le
quali non si sarebbe dato
l'assenso alla delibera.

Quali condizioni?
Vincolare gli 85 milioni
di euro non al bilancio
comunale, ma a quello
municipale. Il prolunga-
mento della metro B1 si-
no a Cinquina. Che gli
oneri concessori per ope-
re non realizzabili a
scomputo degli operatori,
fossero vincolati in bilan-
cio solo per interventi nel
IV. Poi la realizzazione
di una biblioteca munici-
pale, uno spazio culturale
polifunzionale per 1.000
posti, un centro sportivo
a gestione municipale.
Infine, la possibilità di
destinare altri 10 milioni
per opere da individuare
nel prossimo futuro. Lo
stesso Cardente aveva
presentato tre richieste.
Che richieste?
La riqualificazione delle
sponde dell’Aniene; che

ogni 14 milioni di oneri
concessori fossero fatte
delle strutture di acco-
glienza per le famiglie
sfrattate; la costruzione
di una metro di superfi-
cie. Aveva quindi garan-
tito il passaggio della de-
libera. Dopo la riunione
di maggioranza, ci aspet-
tavamo il voto positivo

Michela Pace, consigliere di
Sinistra Democratica, dice
la sua sull’emergenza abi-

tativa nel IV Municipio e sulle oc-
cupazioni illegali.
Nella delibera 218 si legge che so-
no previsti 13 milioni di euro per
l’emergenza abitativa, sono suffi-
cienti?
Intanto i 13 milioni non sono uni-
camente per l’emergenza abitativa
nel Municipio, ma riguardano tut-
ta Roma. In secondo luogo non si
parla di edilizia pubblica, ma di
emergenza abitativa. Non si speci-
fica quindi se l’intervento è desti-
nato all’edilizia popolare pubbli-
ca, o a contratti a canone concor-
dato.
Sono sufficienti i  3.341 metri

quadrati destinati all’emergenza
abitativa?
Se dividiamo i 3.341 metri quadrati
per una taglia media di alloggio di
50 metri quadrati, si arriva a 66 abi-
tazioni su tutta Roma. Se permette
mi pare davvero molto poco. 
Ci sarà un 2008 caldo, con nuove
e sempre più numerose occupa-
zioni illegali?
Sono contraria alle occupazioni. Non
mi pare una soluzione l’appropria-
zione illegale di uno spazio, sia esso
pubblico o privato. E poi c’è da con-
siderare che un’occupazione va sem-
pre a ledere il diritto di altre famiglie
che aspettano in lista da decenni. Ci
sono delle graduatorie a seguito di
bando che vanno rispettate. 
C’è qualche politico, o partito poli-

tico, che nel Municipio usa stru-
mentalmente il tema dell’emergen-
za abitativa per fare pressione?
Non lo so. Posso solo dire che, an-
che in qualità di dipendente di un
ente che gestisce un numero consi-
stente di alloggi, non credo a certi
strumenti di lotta politica.  
Lei è contraria alle occupazioni,
però ha votato contro l’atto pre-
sentato in Municipio che condan-
nava l’occupazione dell’Horus.
Quell’atto era strumentale e non ri-
guardava l’Horus. Si trattava unica-
mente di un attacco al mio assesso-
re di riferimento alla Regione (Giu-
lia Rodano, assessore alla Cultura –
ndr), che aveva patrocinato una ma-
nifestazione all’interno del locale.

(E.P.)

Variante Prg 
sulla Bufalotta.

«A noi del Pd 
la delibera 

non piaceva». 
«Ci aspettavamo 

che Cardente
facesse 

il presidente 
del Municipio 

e non il leader 
della sinistra
antagonista»

Parla Federica Rampini, capogruppo del partito al Consiglio municipale

Le ragioni del Pd sulla delibera 218

Il 24 gennaio il Consiglio municipale ha votato all’u-
nanimità e trasversalmente ai partiti politici, una

proposta del presidente della commissione Cultura,
Maria Tarallo, per dare il patrocinio del Municipio al-
le iniziative ricreative e culturali per bambini orga-
nizzate dalla libreria “La Girandola”  di via Fosdino-
vo 28, Nuovo Salario.
«Ho ritenuto che questa iniziativa in favore dei più
piccoli, andasse in qualche modo promossa e valo-
rizzata con il patrocinio delle istituzioni - dice l’as-
sessore Tarallo - Per i più piccoli non mi sembra sia-
no state organizzate molte iniziative simili, nem-
meno per il prossimo carnevale. Mi è sembrato giu-
sto, dunque, che anche il Municipio si facesse in
qualche modo promotore dell’evento». Il program-
ma è ricco; lettura, recitazione di favole e giochi
divertenti. Il primo appuntamento lunedì 4 feb-
braio, in concomitanza con la festa di carnevale e,
continuerà con una serie di eventi (presto il calen-
dario) fino a primavera. Per di motivi di spazio è
necessario prenotarsi: tel. 0697842855; e-mail gi-
randola.libreria@email.it

Marcello Intotero Falcone

Da carnevale in poi: feste, letture,
recitazioni e giochi al Nuovo Salario

Patrocinio del
Municipio per la

gioia dei più piccoli
Michela Pace di Sinistra Democratica, sull'emergenza abitativa 

Dura condanna delle occupazioni illegali
«La delibera 218 non risolve nulla». «Le occupazioni ledono il diritto di altre famiglie»

Il 24 gennaio, nel quartiere
Colle Salario, in via San

Leo angolo viadotto Gronchi,
è stato inaugurato il punto
Verde Qualità. Al centro del
Parco è stato aperto un pun-
to vendita “Ser Franco Bio”,
del Gruppo Mercurio, tutto
dedicato al biologico di qua-
lità. Un’iniziativa commer-
ciale per dei prodotti già
presenti all’interno di super-
mercati e negozi, ma ai quali
ora è stato dedicato un inte-
ro punto vendita. Insomma
un punto di riferimento per
tutti coloro che a Roma amano il cibo biologico. Sugli
scaffali di Ser Franco Bio sarà possibile trovare oltre
300 prodotti provenienti da Agricoltura Biologica di
tutte le categorie merceologiche alimentari. Le forni-
ture saranno principalmente a cura di AlceNero e Bio
Roma e ovviamente avranno come caratteristiche
principali qualità bio, con prodotti equi e sostenibili.

L’area che prima era ridotta
a discarica è stata intermen-
te bonificata. “Abbiamo avu-
to l’area in gestione per 35
anni – ha dichiarato il respon-
sabile della ditta che ha ef-
fettuato i lavori – e  curere-
mo la manutenzione ordina-
ria e straordinaria per il be-
nessere della cittadinanza
perché è nostro interesse,
anche se il progetto – sottoli-
nea - è ancora da completa-
re”. All’interno dell’area,
panchine e un parco giochi
per i più piccini e molto spa-

zio al verde e per la pista ciclabile. Tra breve i lavori
porteranno al collegamento con il capolinea dei mez-
zi pubblici. “Per quanto riguarda la parte sportiva:
piscina, ludoteca, campi da tennis e di calcetto, - ha
continuato il responsabile – stiamo aspettando che
l’Ater devolva al Comune l’area, altrimenti i lavori
non potranno essere ultimati”. 

A Colle Salario inaugurato il Ser Franco Bio

Federica Rampini
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gnario di via Bufalotta, la
riqualificazione dell’asse
urbano tra via Russolillo,
via De Filippo e via Cer-
vi. Inoltre, il collegamen-
to viario tra via delle Vi-
gne Nuove e via Bufalotta
e l’adeguamento stradale
e fognario di via di Sette-
bagni. Previsti interventi
di attrezzature di servizio
con la sistemazione di lar-
go dei Fratelli Lumière,
con la realizzazione di
una biblioteca comunale e
di una piazza a Fidene, a
largo Labia.
Opere di ristrutturazione
riguarderanno la scuola
elementare M. Stern, la

scuola media Uruguay, la
scuola elementare e me-
dia Massaia, quelle ma-
terna ed elementare Tor-
riccella e quella media
Majorana e, in ultimo, la

suola media Nobel. Previ-
sti anche interventi mirati
al verde pubblico con la
sistemazione di 12 ettari
nel Parco della Torriccella
e la valorizzazione di 7

ettari che diventeranno il
Parco archeologico di
Serpentara, così come un
parco archeologico a Fi-
dene. In ultimo, si preve-
de una pista ciclabile tra
Fidene e Casal Boccone,
zona nella quale si pro-
getta un altro parco pub-
blico. Non mancano le
polemiche, con i 100.000
metri cubici in pieno Par-
co delle Betulle, prima
destinati ad essere edifi-
cati, poi stralciati dalla
Regione Lazio. Circa una
settimana fa il Tar del La-
zio, accogliendo l’istanza
presentata dalla ditta co-
struttrice (La Colle Sere-

no del dottor Ginobbi), ha
rimesso tutto in gioco.
Ulteriore questione è rap-
presentata dai 55.000 me-
tri cubi per un centro
commerciale (un altro!)
vicino piazza Minuccia-
no. I cittadini non lo vo-
gliono: desiderano un
cambio di destinazione
d’uso, da commerciale a
residenziale, con conse-
guente maggiore introito
in termini di oneri con-
cessori da spendere per ri-
qualificare la zona. Il Mu-
nicipio ci sta pensando
con una proposta sulla
“rampa di lancio”.

Enrico Pazzi

Il IV municipio si rifà
il trucco. Sono 28 gli
interventi previsti dal

Piano di recupero urbano
tracciato secondo l’arti-
colo 11 della legge 493
del 1993 e adottato dal-
l’amministrazione comu-
nale nel lontano 2001. I
procedimenti interessano
il IV Municipio e, in par-
ticolare, l’area di Fidene-
Val Melaina. Sono inter-
venti per un totale di 34
milioni di euro comples-
sivi, di cui 7 stanziati dal-
la Regione Lazio, 2 dal
Comune e 25 milioni da-
gli oneri concessori di
prima urbanizzazione e di
contributo straordinario
delle edificazioni private.
Il collegamento viario Fi-
dene-Villa Spada, l’ade-
guamento stradale e fo-

Riccardo Corbucci, vice
capogruppo del Pd nel

IV Municipio, illustra i
prossimi interventi in am-
bito articolo 11.
A che punto sono gli inter-
venti previsti?
Ci sono già delle aree tran-
sennate, come il Passo del
Turchino, zona prima occu-
pata ma poi prontamente
sgomberata, proprio perché
interessata da tali inter-
venti. 
Quali sono gli interventi
che interessano il nostro Municipio?
I 28 interventi nell’area Fidene-Val Melai-
na. Si parla di messa in sicurezza di scuole,
interventi sulla viabilità, arredi urbani e

verde pubblico. Gli interven-
ti più importanti sono il rad-
doppio del ponte che collega
Fidene con Villa Spada, il
collegamento tra via delle
Vigne Nuove e via Bufalotta,
tutto l’adeguamento strada-
le e fognario di via dei Sette-
bagni e poi la risistemazione
di piazza dei Fratelli Lumiè-
re, dove è anche prevista
una biblioteca comunale. Poi
anche un servizio di verde
pubblico in via delle Vigne
Nuove e due grandi parchi. 

Sono sorti dei problemi?
Ad oggi c’è la questione del Parco delle Be-
tulle. La Regione Lazio aveva stralciato
100.000 metri cubi dall’area del Parco, zo-

na Serpentara, dove è prevista edificazione
residenziale da parte dell’impresa privata
Colle Sereno. Tutto ciò in virtù di un accor-
do politico con i comitati di quartiere, al
fine di ridurre la cubatura di edificazione a
vantaggio dell’area verde.
E quindi?
Il problema è che il Tar, circa una settima-
na fa, ha deciso di accogliere l’istanza pre-
sentata dall’impresa Col Sereno, revocan-
do lo stralcio deciso dalla Regione. E quindi
il Tar ha dato mandato affinché la Commis-
sione Urbanistica della Regione ridiscuta
con i privati lo stralcio, che a suo dire, non
poteva essere fatto per difetto di motiva-
zioni. Noi del Pd difendiamo lo stralcio de-
ciso dalla Regione e concordato a suo tem-
po con il IV Municipio. 

(E.P.)

Recupero urbano. L’area Fidene-Val Melaina si rifà il trucco

Cambiamenti, tanti. Alcuni alquanto critici

Corbucci: «La questione Parco delle Betulle non deve sminuire la bontà degli interventi articolo 11»

Serpentara. Cemento o alberi, case o più verde?
«Noi del Pd difendiamo lo stralcio deciso dalla Regione e concordato a suo tempo 

con il IV Municipio». La conclusione della vicenda è un punto interrogativo
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Sono 28 
gli interventi per
34 milioni euro.

Due i nodi 
che devono

vedersela 
con i desideri

della gente:
Parco 

delle Betulle 
e piazza

Minucciano

Il ponte fra Fidene e Villa Spada raddoppierà 
con il Programma recupero urbano)
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«Ciò che ha af-
fermato pub-
bl icamente

sul numero 21 della ‘Vo-
ce’, Stefano Zuppello, as-
sessore alla Mobilità e ai
lavori pubblici del IV
Municipio, non corri-
sponde al vero». Lo dice
il giovane consigliere
municipale Francesco Fi-
lini (An), in merito ad al-
cune dichiarazioni rila-
sciate dall’assessore sui
progetti per la realizza-
zione della fermata Fr2 a
Via Val d’Ala, lungo la li-
nea lenta Roma-Chiusi.
«I parcheggi adiacenti al-
la fermata sono di com-
petenza esclusiva del
Municipio e del Comune
di Roma», afferma Filini.
Filini sottolinea che stan-
do alla delibera 39 del 18
settembre 2006 dell’Ente
Regionale Roma Natura e
a una delibera regionale
all’assessorato alla Mobi-
lità datata maggio 2007,
la stessa Roma Natura

mantiene la gestione del
Parco delle Valli come
area naturale protetta, de-
roga alle misure di salva-
guardia per la realizza-
zione della Stazione e au-
torizza la costruzione di
parcheggi, anche se
esclusi da detta deroga,
ma a condizione che pen-
siline, parapetti, cartello-
nistica e panchine, siano
in materiale ecocompati-
bile.
«Comune e Municipio
avrebbero dovuto prende-
re atto del progetto Rfi
(Rete Ferroviaria Italia-
na) e occuparsi dell’unica
cosa che era stata loro ri-
chiesta: le infrastrutture
di accoglienza, i parcheg-
gi – prosegue Filini - In-
vece hanno solo rallenta-
to le pratiche burocrati-
che fino alla falsa dichia-
razione dell’assessore
Zuppello. Temo che il
quartiere Conca D’Oro
rischierà il collasso a cau-
sa dell’inadempienza e
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L’amministratore municipale:
«I disagi maggiori alla realizzazione
della Fr2 sono dovuti alla mancata

autorizzazione da parte 
di Roma Natura, al progetto 

per i parcheggi». Il consigliere
d’opposizione: la realizzazione dei
parcheggi sarebbe di competenza

esclusiva del Municipio e del Comune
che temporeggiano

Stazione via Val d’Ala. L’esponente di An attacca l’assessore municipale alla Viabiltà

Filini: «Zuppello ha dichiarato il falso»

Mercoledì 23 il Consiglio muni-
cipale ha votato un documen-

to per “regolare” il proliferare
d’impianti per la telefonia mobile
sul nostro territorio. Nel testo
presentato dal Consigliere Paolo
Marchionne (PD), è previsto che il
IV Municipio predisponga una sorta
di piano regolatore dell’elettro-
smog. Nelle ultime settimane va-
rie compagnie di telefonia mobile
hanno richiesto di istallare nuove
antenne a Casal Boccone, Porta di
Roma, piazza Filattiera, piazza
Vesuvio, piazza Porro Lamberten-
ghi e Villa Spada. «A fronte di tali
richieste d’autorizzazione, su tut-
to il territorio, abbiamo richiesto
maggiori controlli da parte delle
autorità competenti. Le antenne -
ha dichiarato il presidente della
comm.ne Urbanistica e Ambiente

Marchionne - non
possono sorgere
come funghi».
«Occorre una
mappatura detta-
gliata dei siti esi-
stenti per verifi-
care con i gestori
la possibilità di
unificare gli im-
pianti e fare il
possibile per ri-
durre l’inquina-
mento elettroma-
gnetico». Così il
consiglio munici-
pale, e la maggioranza per una
volta unita, lancia un chiaro mes-
saggio al Comune perchè discuta
la proposta di delibera popolare in
materia, e si doti di regole più se-
vere e incisive, e alla Regione La-

zio perché proce-
da ad una rapida
approvazione del
progetto di Leg-
ge regionale del
febbraio 2006 su-
gli impianti ra-
dioelettrici e gli
elettrodotti. Nel-
l’atto è anche ri-
chiesta un’“ana-
lisi territoriale
generale anche
rispetto al servi-
zio di distribuzio-
ne dell’energia

elettrica e i servizi radiotelevisivi
in base ai vincoli di legge ed ai va-
lori reali registrati sul territorio in
funzione del principio di minimiz-
zazione dei rischi”.

Marcello Intotero Falcone

Una proposta del consigliere Marchionne ricompatta il centrosinistra

Elettrosmog, le linee del IV Municipio

dell’incapacità am-
ministrativa del Co-
mune di Roma e del
IV Municipio». Fili-
ni dice la sua anche
sulla gestione del
Parco delle Valli e
sulla futura realizza-
zione del sottopas-
saggio che dovrebbe
condurre ai binari
della fermata. «Una
fermata di stazione
in una zona popolo-
sa come quella di
Conca D’Oro, a ri-
dosso dei palazzi di
Via Val D’Ala e della
scuola Anna Magnani,
porta ad una logica serie

di misure di sicurezza –
spiega Filini - Il Parco
Delle Valli non è debita-

mente recintato, è
sempre aperto anche
di notte e non ha
un’i l luminazione
adeguata nonostante
le proteste e gli ap-
pelli degli abitanti
della zona: furti, ag-
gressioni, danneg-
giamenti sono ordi-
naria amministra-
zione. Di giorno ci
sono i bambini, le
coppie, gli anziani
della bocciofila, ma
di notte si accampa-
no gruppi di barboni

o stranieri che si ubriaca-
no e dormono sotto gli al-
beri; tra l’altro il sotto-

passaggio non prevede un
cancello e una chiusura
notturna».
«In consiglio municipale
ho proposto, anche con
una certa urgenza, di tam-
ponare l’emergenza prov-
vedendo con una cancel-
lata di recinzione in ferro
attorno all’area del parco
- conclude - con un guar-
diano che apra di giorno e
chiuda di notte e ovvia-
mente aumentando la vi-
gilanza. Tutti ricordiamo
l’assassinio di Paolo Se-
ganti e la sparatoria nel
sottopasso della stazione
Nomentana».

Ester Albano

Francesco FiliniFrancesco Filini

Paolo Marchionne
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Martedì 22 gennaio il
Corriere della Sera an-
nunciava la costruzio-

ne di un ospedale a Fidene, fi-
nanziato (costo: 150 milioni di
euro) con la vendita a privati del
San Giacomo, previo cambio di
destinazione d’uso dell’antico
nosocomio.
La nuova struttura (5 piani, 2 in-
terrati, magazzini e parcheggio)
dovrebbe ospitare 300 posti letto
ordinari e 30 di riabilitazione e
impegnare circa mille dipendenti.
L’area di 15 ettari è stata indivi-
duata nel Parco delle Sabine, in
prossimità del viadotto Giuseppe
Saragat, zona sottoposta a vincoli
ambientali. Sembra quindi tra-
montata l’ipotesi di un ospedale
alla Bufalotta da finanziare con
una joint venture pubblico/priva-

ta su un terreno
predisposto da pri-
vati – la Tosinvest
della famiglia An-
gelucci – in cambio
della gestione dei
servizi nel nosoco-
mio. Questa solu-
zione, scelta per
non gravare sulle
casse pubbliche,
forse è stata accan-
tonata – riferisce il
Corriere su indi-
screzioni da ambienti vicini a
Marrazzo – per l’opposizione di
sinistra radicale e frange del Pd.
La Asl RmA dovrebbe presenta-
re il piano di fattibilità in Regio-
ne entro la fine di febbraio per
una rapida approvazione: Augu-
sto Battaglia, assessore regionale

alla Sanità, lo considera una
priorità del futuro Piano sanita-
rio regionale. Inizio dei lavori
entro 18 mesi e apertura fra
quattro anni.
Immediate le reazioni. Per l’ono-
revole Luigi Nieri, assessore re-
gionale al Bilancio, l’operazione

è «incompatibile con
il Piano antideficit
delle Asl», confer-
mando le dichiarazio-
ni rilasciate recente-
mente alla Voce dal
dottor Lucio D’Ubal-
do, presidente di La-
ziosanità. Perplessità
anche dal presidente
Cardente per una solu-
zione adottata senza
consultare il Munici-
pio, coinvolgendo

un’area sottoposta a vincoli am-
bientali e vicina al Sant’Andrea.
Quest’ultimo aspetto, però, non
costituisce un problema per
l’amministrazione capitolina, av-
vezza ormai al cambio di desti-
nazione d’uso.

Raffaella Paolessi

Di certo c’è solo che l’edi-
ficio di via Salita della

Marcigliana che oggi ospita
l’Ares 118 e il poliambulato-
rio dovrà essere liberato in
breve tempo per far posto a
una casa famiglia. La Asl
RmA, infatti, non intende
perdere i finanziamenti re-
gionali per la realizzazione
del progetto. Preoccupa, pe-
rò, la situazione di stallo.
Il poliambulatorio della Mar-
cigliana costituisce l’unico
presidio sanitario per le zone
di Settebagni, Castel Giubi-
leo e quartieri limitrofi. Da
qui l’esigenza di trovare uno
spazio facilmente raggiungi-
bile dallo stesso bacino di
utenza. Più delicato è lo spo-
stamento del centro 118, l’u-
nico in IV Municipio a restare
attivo 24 ore su 24. Occorre
trovare una postazione stra-
tegica almeno quanto la at-
tuale, vicina alla stazione di
Settebagni, a poca distanza
dal Raccordo e dall’autosta-
da A1, per consentire di in-
tervenire rapidamente sulle
emergenze: i “famosi” 8 mi-
nuti necessari a salvare un

infartuato, come ha spiegato
un operatore del centro.
«La Asl ha comunicato all’A-
res 118 che i locali del presi-
dio sono destinati alla realiz-
zazione di una casa famiglia,
oggetto di un finanziamento
da parte della Regione Lazio
ma non ha mai manifestato
l’intenzione di sospendere il
servizio e si è impegnata con
il Municipio nella ricerca di
una sede alternativa», ha co-
municato il direttore genera-
le Saponetti in un fax inviato
lo scorso 17 gennaio a Car-
dente, che aveva chiesto as-
sicurazione scritta di non
procedere prima di aver indi-
viduato una valida soluzione.
«La Asl RmA non ha intimato
alcuno sfratto all’Ares 118
né ha mai preannunciato la
chiusura della postazione»,
ha scritto Saponetti. In ef-
fetti, lo sfratto non c’è stato
malgrado la Asl con un fax
del 24 dicembre scorso, mo-
strato dal dottor De Angelis,
avesse indicato all’Ares di
andarsene entro il 25 gen-
naio.

Valeria Ferroni

Il 24 gennaio alle 11.30 in
prossimità del giorno della

memoria, presso la Biblioteca
Ennio Flaiano in via Monte Rug-
gero, è stata inaugurata la mo-
stra “Montesacro, Valmelaina e
Tufello nei giorni dell’occupa-
zione nazifascista di Roma”. In
esposizione i lavori di ricerca
degli studenti del V anno del
Liceo scientifico Nomentano,
diplomatisi lo scorso anno e
che in collaborazione con asso-
ciazioni e comitati di quartiere
(Anpi e Anfin), hanno effettua-

to un bellissimo lavoro anche
sulla base di interviste e testi-
monianze. La manifestazione si
è aperta con il discorso della
presidente della Commissione
cultura del IV Municipio, Maria
Tarallo, che attraverso ricordi
personali di famiglia ha rico-
struito i momenti salienti di
quel periodo. La Tarallo ha an-
che portato agli alunni e alle
insegnanti delle scuole ele-
mentari presenti all’evento, il
saluto del presidente Alessan-
dro Cardente. All’inaugurazio-

ne hanno partecipato il profes-
sore Massimiliano Biscuso del
liceo Nomentano che ha tenuto
una lezione sulla storia della
resistenza, dei suoi protagoni-
sti e Giovanna Merli coordina-
trice delle Biblioteche di Roma
(Progetto Memoria). Assente il
noto sociologo professore Fran-
co Martinelli, ordinario di So-
ciologia urbana e rurale all’U-
niversità “La Sapienza” di Ro-
ma. La mostra resterà fino al 7
febbraio 2008.

(M.I.F.)

Singolare protesta dei consi-
glieri dell’opposizione.

Martedì mattina nella sede
del Municipio a via Monte Roc-
chetta, i rappresentanti dei
cittadini, nello stupore gene-
rale, sono saliti sul cornicione
della balconata antistante l’e-
dificio, mostrando striscioni
che inneggiavano all’apertura
della nuova sede municipale
di via Fracchia, prevista da
tempo. Antonio Gazzellone,
segretario romano della Dc e coordinatore della
CdL in IV Municipio, assieme a Cristiano Bonelli
e Francesco Filini di An, si sono accampati con

una tenda canadese sul corni-
cione. Con un megafono han-
no rivendicato per alcune ore
una dichiarazione che impe-
gnasse il presidente Alessan-
dro Cardente a dare una data
per il trasferimento. «Mesi fa
ci avevano promesso che la
sede sarebbe stata aperta a
dicembre – ha dichiarato Cri-
stiano Bonelli – e a fine gen-
naio siamo ancora qui nella
vecchia sede». Cardente, in-

calzato dalla protesta, ha dichiarato che l’aper-
tura dei nuovi uffici avverrà il prossimo marzo.

Marcello Intotero Falcone
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Ipotesi di collocazione: Fidene. Scartata l’area Tosinvest-famiglia Angelucci?

Ospedale nel Quarto? La guerra continua

Settebagni. Si cerca una soluzione condivisa 
per la nuova localizzazione

Scongiurato lo sfratto del 118
Giorno della memoria alla Biblioteca Flaiano

Accampati in tenda sul cornicione del Municipio

Potrebbe essere
inserito nel Parco

delle Sabine, 
in prossimità 
del viadotto

Giuseppe Saragat. 
La struttura

dovrebbe
accogliere 

300 posti letto
ordinari: 

150 milioni 
di euro 

per realizzarla
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Nonostante dovrebbe essere una
strada di traffico locale, ma or-
mai è stata scoperta da tanti

non residenti e dagli autisti di mezzi
pesanti che scendono dal Gra, il retti-
lineo che corre davanti le scuole ele-
mentari, il parco pubblico e l’asilo ni-
do di Castel Giubileo, è teatro giorna-
liero della stupidità del cittadino me-
dio al volante.
A spregio di strisce pedonali e cartelli
che indicano l’attraversamento di sco-
lari, non è difficile al mattino imbat-
tersi in mamme contorsioniste, padri
atletici e arzilli nonnetti, tutti con
pargoli al seguito, impegnati ad evita-
re all’ultimo istante macchine – a vol-
te addirittura furgoncini e camion –
sbucate all’improvviso dal nulla.
Oltretutto, senza voler nulla giustifi-

care, il tratto è troppo breve perché
simili condotte possano portare a gua-
dagnare pochi secondi sulla tabella di
marcia quotidiana. Lì dove buon senso
e solidarietà non arrivano, nulla può
nemmeno la legge. Erano stati richie-
sti dei rallentatori, ma sembra che le
normative vigenti non ne consentano
l’uso. L’impiego dei vigili, oltre che
poco praticabile per i noti motivi di
carenza di organico, non parrebbe es-
sere il rimedio giusto, visto che do-
vrebbero essere presenti sul posto
ventiquattro ore su ventiquattro: oltre
gli orari di entrata e di uscita dagli
istituti, le persone usufruiscono del
parco durante tutto il giorno e la sera
i locali della scuola sono utilizzati per
le attività sportive circoscrizionali. 

(L.M.)

Aquanti di voi è mai capitato di
dover svoltare a sinistra da via
della Cecchina, con la macchina,

con il motorino o qualsivoglia mezzo di
trasporto? E quanti di voi hanno rice-
vuto in quel momento una telefonata
(cui ovviamente avete risposto in viva-
voce) dalla mamma, dalla nonna, dalla
fidanzata, che preoccupate vi chiedo-
no dove siete? E quanti di voi mentre
rispondevano «adesso arrivo, sono a
via…», si sono bloccati di colpo con un
espressione interrogativa dipinta sul
viso? La risposta è semplice: tutti.
Si, perché la suddetta strada non esi-
ste. O meglio, c’è, ma non ha nome. Il
problema è che, anche trattandosi di
un tratto di strada breve, è utilizzato
di frequente poiché collega via della
Cecchina con via Franco Sacchetti e,
purtroppo, sono molti gli incidenti che

vi avvengono. Ed è qui che sorgono le
difficoltà poiché in caso di sinistro lo
sfortunato di turno deve scrivere sul
Cid «senza nome né numero civico».
Gabriele e Stefano lavorano al bar di
fronte alla via “inesistente”: «È una
vergogna – dicono – succedono più in-
fortuni qui che a New York e, non-
ostante le nostre ripetute sollecitazio-
ni, il Comune ancora non si decide a
dare un nome a questa strada. Una
volta è arrivato addirittura un elicot-
tero per cercare di regolare il traffico
che si era creato a causa dell’ennesi-
mo incidente. Senza contare l’immon-
dizia che si accumula intorno e che
dobbiamo rimuovere noi negozianti: è
una situazione terribile, il municipio ci
ha detto che provvederà ma ancora
non è stato fatto niente».

Natascia Grbic

Chiari esempi di inciviltà al volante

Fra via della Cecchina e via Franco Sacchetti, una via senza nome

La strada che non c’è

Da alcune setti-
mane, per
merito di al-

cuni iscritti al comita-
to anziani di Setteba-
gni, è partita una lo-
devole iniziativa da-
vanti le scuole del
quartiere. 
Qualche tempo fa la
preside del plesso
scolastico di via dello
Scalo di Settebagni
aveva richiesto il vo-
lontariato per disci-
plinare il traffico al-
l’entrata ed all’uscita
dalle scuole, vista l’as-
senza di marciapiedi, la
carreggiata ristretta e
l’impossibilità dei vigili
urbani, cronicamente
sotto-sotto organico.
Nonostante la disponibi-
lità dimostrata dal V di-
partimento, si riscontra-
va l’improcedibilità, a
causa della collocazione
dell’istituto, fuori dal
Gra. Da qui, la decisione
di un gruppo di nonni di

mettersi a disposizione
della collettività.
Per il momento sono sei,
conosciuti da tutti nel
quartiere, a dividersi in
due turni quotidiani: Aldo
Pellegrini, Costantino Ca-
priotti, Enio Feliciani, Io-
le Gentili, Giuseppe De
Masi, Tonina Feliciani.
Muniti di giubbotti gialli
dell’associazione “Casa
del Volontariato MP Got-
ti” e di tesserino di rico-

noscimento, fanno attra-
versare i bambini diretti

allo scuolabus, ne faci-
litano le manovre, dan-
no il tempo ai genitori
di fermarsi e far scen-
dere i figli dalle mac-
chine, cercano di far
scorrere il traffico. Ov-
viamente c’è sempre
qualche scontento del
fatto di non poter più
parcheggiare libera-
mente- i volontari han-
no a disposizione sol-
tanto qualche “occhia-
taccia” - ma la maggio-
ranza ringrazia.
I volontari non sono

improvvisati: hanno so-
stenuto un colloquio psi-

cologico ed un test attitu-
dinale presso l’associazio-
ne segnalata dal V diparti-
mento ed hanno aderito
chiarendo che si offrivano
per poter svolgere servi-
zio davanti alle scuole di
settebagni. Ottenuta l’au-
torizzazione al servizio
dal Comune di Roma, i
sei sono stati inviati uffi-
cialmente dalla Casa del
Volontariato MP Gotti. Se
qualcuno volesse dedicare
un po’ del proprio tempo
e far crescere il gruppo,
può contattarli personal-
mente durante l’attività.

Luciana Miocchi

Al plesso scolastico di via dello Scalo di Settebagni. Esempio di “fai da te” cittadino

Il Centro Anziani per la sicurezza
Hanno indossato

giubbotti
catarifrangenti
per controllare

l’ingresso 
e l’uscita 

dalla scuola 
in una strada

stretta e priva 
di marciapiedi
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Il 21 gennaio, nei locali del Centro
Anziani di Castel Giubileo si è te-
nuta l’assemblea pubblica organiz-

zata dai consiglieri del IV Municipio
Corbucci, Dionisi, Di Stefano e Rampi-
ni, delle Commissioni consiliari I, III e
VI avente all’ordine del giorno la viabi-
lità interna al quartiere, prevalentemen-
te a traffico di tipo locale, con partico-
lare riguardo alla delibera dirigenziale
del 2005 che istituisce il senso unico di
marcia in salita di Castel Giubileo, a
partire dal civico 16.
Prosegue così il cammino intrapreso in
quarta circoscrizione, volto ad interlo-
quire direttamente con i residenti, de-
stinatari delle decisioni prese a livello
tecnico. Presenti tra gli altri, il presi-
dente ed alcuni consiglieri del centro
anziani.
Dall’incontro è emerso che mantenere
il doppio senso di marcia in salita di
castel giubileo comporterebbe l’elimi-
nazione della possibilità di parcheggio,
cosa questa improponibile, ma che sa-

rebbe conveniente istituire il senso uni-
co a scendere partendo dalla piazzetta,
tra l’altro di interesse storico. La situa-
zione è aggravata dal fatto che qui i di-
vieti di sosta ed i segnali di stop ven-
gono ignorati sistematicamente, anche
per via della scarsità dei controlli ope-
rati dalla polizia municipale, notoria-
mente sotto organico.
La viabilità del quartiere necessiterebbe
di essere riordinata in alcuni punti, con
l’aggiunta eventuale di un senso rotato-
rio. Si è parlato anche dei problemi de-
rivanti dalle strade private ad uso pub-
blico, numerose in realtà come questa:
non essendo state prese formalmente in
carico dal Comune, anche se esiste una
delibera in tal senso, non hanno manu-
tenzione straordinaria e quella ordinaria
viene fatta solo eccezionalmente, poi-
ché non risultano censite e dal 2007 il
comune ha munito tutte le strade di
proprietà di un codice identificativo in-
dispensabile ai fini dei lavori.

(L.M.)

Castel Giubileo, più ordine nella viabilità. Riunione al Centro Anziani

Voglia di un quartiere da vivere
Organizzata dai consiglieri municipali Corbucci, Dionisi, Di Stefano e

Rampini per raccogliere pareri e osservazioni direttamente dai residenti
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Un impianto di illuminazione pubbli-
ca “intelligente”, ossia in grado di
regolare l’intensità della luce, asso-
lutamente innovativo, che utilizza
una tecnologia a led per regolare
l’intensità della luce a seconda delle
necessità del momento diminuendo
l’inquinamento luminoso: una luce
più fioca quando non c’è passaggio
di auto o persone, una luce più in-
tensa quando ce n’è bisogno. Con-
sentendo così di sviluppare un’illu-
minazione più forte dei tradizionali
lampioni fotovoltaici, ma rispar-
miando il 65 per cento di energia. Il
nuovo impianto di illuminazione,
inoltre, utilizza lampadine al silicio
(di più facile smaltimento delle tra-
dizionali a mercurio), che durano 40
volte di più delle tradizionali.

La situazione
degli asili di
Roma versa in

condizioni d’abban-
dono. Nel IV Munici-
pio sono presenti 12
strutture, di cui 9 a
progetto, ovvero affi-
dati alla società ester-
na Multiservizi S.p.a
per ogni tipo di servi-
zio, 3 a gestione mista
(Comune e Multiser-
vizi): “Eureka”, “Principe
Ranocchio” e “Montesa-
cro”. È proprio in queste
ultime tre strutture che la
situazione è al limite della
sostenibilità. I genitori

esasperati hanno inviato
proteste alle coordinatrici
degli asili di zona. In par-
ticolare la direttrice del
nido “Eureka” al Tufello,
ha segnalato più volte e

con urgenza ai propri
superiori comunali e
municipali la diffi-
coltà in cui versa la
struttura che è un
esempio lampante
del lassismo e del-
l’abbandono. Il nido
ospita circa 60 bimbi
da 0 a 3 anni e può
contare solo sull’o-
perato di 4 persone:
di regola dovrebbero

essere 5.
Queste persone si trovano
a gestire tutte le incom-
benze e i servizi del nido.
Qualcuno, come è succes-
so, si ammala e il perso-

nale scende a 3. Qualcuno
lavora in più strutture e
spesso il personale è sceso
a due unità. Un numero
troppo esiguo per far fron-
te a tutte le incombenze di
un asilo nido. I dipendenti
sono costretti a turni este-
nuanti anche di 14 ore.
Qualche bidello, prepara
addirittura da mangiare ai
bimbi, facendo opera di
volontariato.
«Non dobbiamo scanda-
lizzarci – ha denunciato
Cristiano Bonelli (An) –
se poi, durante un’ispezio-
ne della Asl, nel frigo di
qualche asilo si trova

qualche scatoletta di cibo
scaduta. Le famiglie paga-
no circa 200 euro al mese
per avere un servizio e
non perché accada qual-
cosa ai loro piccoli».
«Il Municipio non sembra
curarsi della vicenda – ha
continuato Bonelli – e il
Comune continua a preve-
dere l’apertura di nuove
strutture senza pensare al
numero di personale ade-
guato. Questo è il frutto
della politica miope e sen-
za futuro da parte del-
l’amministrazione capito-
lina».
Marcello Intotero Falcone

«Garantirà
un ri-
sparmio

energetico del 65%
con un’autonomia di
ben 10 anni». Queste
le parole del presi-
dente Cardente quan-
do a Settebagni è sta-
to acceso il primo in-
terruttore d’illumina-
zione intelligente in
Italia. All’evento l’o-
norevole Paolo Cen-
to, Giovanni Nardi,
l’imprenditore Mez-
zaroma, l’assessore
Esposito, la preside
dell’istituto Renoglio, i
rappresentanti del quartie-
re, dei media e soprattutto
tanti curiosi e studenti in-
vitati a rappresentare la
loro scuola.
Sono stati proprio alcuni
di questi ultimi che con
Cardente hanno pigiato
sul tasto che ha acceso i
dieci lampioni lungo tutto
il viale all’interno dell’e-
dificio scolastico, fino al-
l’ingresso.
«Per illuminare Roma, ri-
sparmiando e avendo ri-
spetto per l’ambiente si
dovrebbero installare in
ogni strada» il commento
dell’onorevole Cento;
«Abbiamo scelto qualco-
sa che funziona veramen-
te, e sono contento che
nasca proprio in IV muni-
cipio» aggiunge Nardi; la
preside ci tiene a sottoli-
neare la presenza degli
studenti e delle loro fami-
glie per far capire l’im-
portanza dell’iniziativa in
un luogo ove la luce è ne-
cessaria anche per la sicu-

rezza di tutti. Non sono
mancati i dissidenti, non
tanto all’iniziativa, quanto
alle personalità politiche
presenti e non. Il consi-
gliere Bonelli (An) e altri,
hanno “pacificamente”
protestato con tanto di
striscione: “da Settebagni
a Pianura a ripijate la
spazzatura” e alcuni sac-
chetti per i rifiuti sono
stati consegnati a Cento
con l’invito a farli avere
al ministro Pecoraro Sca-
nio. Quest’ultimo, per
problemi nazionali, non
ha potuto essere all’even-
to. Ha comunque inviato
un messaggio letto da
Cardente: il Ministro ha
espresso ammirazione
agli amministratori locali,
«quelli che essendo più a
diretto contatto con i citta-
dini hanno un ruolo fon-
damentale. L’energia puli-
ta e il risparmio sono im-
portanti ed il IV Munici-
pio per questo l’iniziativa
è da lodare»

Carmen Minutoli

Dal suo insedia-
mento come di-

rigente scolastico del-
l’Istituto Comprensi-
vo Castel Giubileo &
Settebagni sono tra-
scorsi quattro mesi
della sessione
2007/2008. Sono in-
tervenute modifiche
dal Ministero della
Pubblica Istruzione.
Cosa può dire?
La ricchezza di espe-
rienze e la presenza di
docenti estremamente
qualificati in questo
plesso (Infanzia-Pri-
maria-Secondaria di
primo grado) fa sì che
non ci si sgomenti di
fronte alle proposte
delle Nuove Indica-
zioni Nazionali. Que-
ste consentono un
biennio di sperimenta-
zione per poi, gradual-

mente, divenire testo
di legge: un testo di ri-
forma ragionato e con-
diviso. Stiamo viven-
do una fase transitoria
di grande importanza.
Su cosa pone l’accen-
to l’indicazione mini-
steriale?
Un modo nuovo di fa-
re scuola: con l’ade-
guamento del sistema
scolastico italiano agli
obiettivi ed agli stan-
dard europei, salva-
guardando il patrimo-
nio artistico, storico e
culturale che ci giunge
dal nostro autorevole
passato. Significa pro-
gettare non su uno stu-
dente astratto, ma sul
singolo, promuovendo
la capacità di costruire
il futuro che ogni per-
sona ha di fronte a sé.
Quali sono gli impe-

gni degli insegnanti?
Nulla di nuovo per gli
Insegnanti dell’Istitu-
to. Si lavora sulla
“centralità dell’alun-
no”, in gruppi di stu-
dio anche territoriali
che personalizzano le
azioni didattico-edu-
cative in base alle esi-
genze del singolo al-
lievo e non solo del
gruppo-classe.
Avete un fiore all’oc-
chiello?
Sicuramente la pre-
senza dei genitori nel-
la Commissione POF.
Piena condivisione
scuola-famiglia. In tal
senso, la scuola pren-
de atto delle proposte
provenienti dai genito-
ri, le elabora e le pone
in essere secondo le
esigenze rilevate.

(C.M.)
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Incresciosa situazione al limite della sostenibilità della struttura “Eureka” al Tufello

Asili nido “gestiti” dai dipendenti

Sofisticato, innovativo, il primo impianto del genere in Italia

Illuminazione “intelligente”
in IV Municipio

Inaugurato il 22 gennaio a Settebagni conta su dieci lampioni
ed è costato 30.000 euro

Parla Silvia Romagnoli, preside dell’Istituto
comprensivo “Simone Renoglio”

Guidare una scuola in
piena evoluzione

Si terrà presso l’Ateneo Salesia-
no, l’8 marzo alle ore 9.15,

promosso dalla Frontis, Società di
medicina estetica, con il patroci-
nio del IV Municipio e del Consiglio
Regionale del Lazio. L’evento
“Bellezza e salute: l’arte di man-
tenerle” è completamente gratui-
to, riservato ad un pubblico fem-
minile. Il Convegno affronterà il
tema della bellezza e salute della
donna in tutte le fasi della propria
vita, compresi il periodo dell’ado-
lescenza, della gravidanza, del-

l’allattamento e della menopausa
attraverso la corretta nutrizione,
la cura della cellulite, delle varici
e il ringiovanimento del viso.
Ognuna di queste tematiche verrà
affrontata dal punto di vista medi-
co-estetico integrato (medicina
tradizionale, omeopatica, fitotera-
pica) grazie alla relazione della
dottoressa Paola Fiori (medico
estetico, omeopata, omotossicolo-
ga, chirurgo) e successivamente
approfondito e illustrato con alcu-
ne dimostrazioni pratiche. Durante

il Convegno saranno presenti stand
con personale specializzato che
fornirà ulteriori informazioni sui
prodotti e servizi più accreditati.
Le prime 50 partecipanti iscritte
riceveranno inoltre un buono per
una visita medico-estetica gratui-
ta. Tutte le intervenute riceveran-
no piacevoli omaggi e potranno
usufruire di promozioni specifica-
mente offerte per l’occasione. Ci
si può registrare anche on line sul
sito www.frontis.it.

(C.M.)

Il IV Municipio e il Consiglio Regionale Lazio per un Convegno gratuito
sull’arte di mantenersi in forma 

Festa della Donna in Bellezza e Salute 
L’evento mira a far comprendere al “gentil sesso” in modo originale, divertente 
e allo stesso tempo rigoroso, l’importanza della loro salute e del loro benessere

Venerdì 1 Febbraio 2008 

I lampioni,
come sono fatti

Bidelli costretti 
a fare da cuochi,

una struttura 
con 60 bambini

che a volte 
deve fare conto
su 3 o 4 addetti
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Circa centocinquan-
ta cittadini indi-
gnati dai continui

disagi che la prostituzione
e l’illegalità stanno cau-
sando nel quartiere, si so-
no ritrovati a via Salaria

per dire “Basta!”.
Basta allo sfruttamento,
all’illegalità diffusa e a
sfruttatori senza scrupoli.
Basta alla prostituzione e
al degrado urbano della
periferia Nord-Est. Acce-
se le fiaccole intorno alle
ore 18, il corteo assieme
consiglieri municipali di
An, Adriana Iacovone,
Cristiano Bonelli, Fabri-
zio Bevilacqua e France-
sco Filini e dal vicepresi-
dente vicario della Pro-
vincia di Roma l’onore-
vole Bruno Petrella, han-
no sfilato con tanto di se-
gnaletica alternativa, par-
tendo dal parcheggio del-
la Motorizzazione civile
fin sotto la sede dell’emit-
tente televisiva di Sky.
Curve pericolose, avval-
lamenti: i segnali di peri-
colo stradale esposti dai
manifestanti fanno impli-

cito riferimento a tutte le
ragazze che vendono quo-
tidianamente il loro corpo
lungo via Salaria. Il cor-
teo, in segno di protesta,
ha anche bloccato per al-
cuni minuti lo scorrimen-
to automobilistico sulla
via consolare.
«Vogliamo che la gente ci
veda e capisca a che punto
siamo arrivati - ha gridato
Petrella - dobbiamo conti-

nuare a dare voce a tutti i
cittadini che si sentono
abbandonati e continua-
mente presi in giro dalle
istituzioni. La situazione è
sotto gli occhi di tutti:
sporcizia davanti ai locali
pubblici e davanti alle
scuole, immigrati stanziati
lungo le rive del fiume e
per le strade, proprio co-
me le decine e decine di
“lucciole” che popolano

Nel lontano 1991
Peppe Tudini e
Francesco Cialfi

compravano un villino a
via della Bufalotta, ango-
lo via Ciampiglia. Una
costruzione forse cente-
naria che, trovandosi però
in uno stato disastroso,
viene dichiarata inagibile
dagli ingegneri. All’inter-
no della casa, al piano su-
periore, vive pe-
rò una famiglia
che non ha inten-
zione di lasciare
l ’ a b i t a z i o n e :
«Non abbiamo
nessuna intenzio-
ne di andarcene
per finire sotto
un ponte», dice
uno degli inquili-
ni. E prosegue:
«Non ci possia-
mo permettere

un affitto: abbiamo fatto
da tempo richiesta per la
casa popolare ma non ci è
arrivata nessuna risposta.
Disponiamo anche noi di
perizie che attestano che
il proprietario del villino
può fare benissimo i lavo-
ri di ristrutturazione con
noi dentro. Se non lo fa è
solo perché non vuole».
La pensa diversamente

Peppe Tudini: «Quella
che stanno facendo gli in-
quilini della casa è una
truffa. Il piano superiore è
diviso in due parti: una è
intestata al marito di una
signora che ancora vive
lì, l’altra alla sorella. En-
trambi gli intestatari sono
defunti. A me arrivava
l’affitto ancora a nome lo-
ro. Dopo aver scoperto

che a “pagare”
i vaglia erano
due morti, e
che quella gen-
te aveva abusi-
vamente occu-
pato una parte
della casa, ho
iniziato a rifiu-
tarli. Ma il vero
problema non è
questo: l’auto-
rità competente
non procede al-
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L’onorevole 
Bruno Petrella 
e i consiglieri

municipali Bonelli,
Bevilacqua, Filini 
e Iacovone hanno
guidato il corteo,

raggiunti poi
dall’ex ministro
dell’agricoltura

Gianni Alemanno

Le nuove elezioni per la Consulta provinciale degli
studenti hanno sancito la proclamazione a presi-

dente per Andrea Moi, esponente di Azione Studen-
tesca. Questa vittoria, sembra mostrare come le
preferenze politiche di questa generazione stiano a
destra: ma com’è la situazione nel Quarto? A ri-
spondere sono i ragazzi di cinque scuole diverse: e
se l’Aristofane e l’Orazio conservano la loro fama di
licei “rossi”, il Colombo, il Cesi e il Nomentano
sembrano confermare i risultati della Consulta.
«È vero, la nostra è una scuola di destra – dice Chia-
ra, rappresentante d’istituto del Cesi – ma non so
quanto questo fatto sia indicativo: la maggior parte
degli studenti di politica capisce poco e si limita a
seguire la massa». Anche una studentessa del No-
mentano sembra pensarla allo stesso modo: «Molti
ragazzi non sanno neanche cosa vuol dire essere di
destra o di sinistra: si ha l’impressione che parlino
per luoghi comuni e non perché ci credano vera-
mente».
«Gli studenti ci scelgono perché proponiamo pro-
grammi pragmatici e concreti a differenza della si-
nistra che fa leva solo sulla contrapposizione ideolo-
gica – dice Marco Perissa, responsabile romano di As
– è ora che cambi completamente strategia e inizia-
re a mettere al centro le proposte».
Una cosa è certa: tra i giovani, purtroppo, si respira
aria di antipolitica. Spesso si sentono frasi del tipo
«della politica non me ne frega niente», oppure «io
so de destra perché so della Lazio». Espressioni,
queste, che lasciano adito a seri dubbi sull’effettiva
comprensione da parte di molti ragazzi del signifi-
cato delle parole “destra” e “sinistra”. Un suggeri-
mento: non sono solo direzioni.

(N.G.)

Non siamo né a Napoli,
né a Caserta, ma nel

quartiere Cinquina della
civilissima Roma, dove
evidentemente alcuni abi-
tanti delle nuove case po-
polari Ater non hanno be-
ne compreso il significato
di raccolta differenziata.
Infatti di differente, per
gettare l’immondizia,
hanno usato un particola-
re contenitore: un’auto-
mobile regolarmente par-
cheggiata.

Consulta provinciale
degli studenti: cosa ne

pensano i ragazzi
Dopo le nuove elezioni dell’organo 

di coordinamento studentesco, i giovani 
di scuole e istituti interrogano sé stessi

Raccolta differenziata casereccia

la salaria, molte delle qua-
li sono minorenni».
Che dire poi delle teleca-
mere antilucciole. Un
«rimedio assolutamente
inefficace – ha ribadito
Petrella – che è servito
solo a fare da spaventa-
passeri e non ha risolto il
problema». Oltretutto le
telecamere – come più
volte denunciato anche
dai consiglieri municipa-
li di An, «non sono mai
state collegate con la

questura».
Dopo poco si è unito al
corteo anche l’ex ministro
dell’agricoltura Gianni
Alemanno che ha pro-
messo: «presenteremo en-
tro poche settimane in
Parlamento una proposta
di legge per porre fine,
una volta per tutte a que-
sto degrado. Presto anche
un incontro con il Prefetto
cui parteciperanno i con-
siglieri locali».
Marcello Intotero Falcone

In 150 manifestano sfilando con torce e segnaletica alternativa e bloccano la via Salaria

Basta al degrado e alla prostituzione

lo sfratto perché non han-
no un posto alternativo
dove far stare queste per-
sone, ma il villino è in
uno stato talmente disa-
strato che non mi stupirei
se crollasse da un mo-
mento all’altro. Non pos-
so procedere ai lavori di
ristrutturazione con per-
sone dentro, ma non pos-
so cacciarli di persona:
chiedo almeno al Comu-
ne ed alla Circoscrizione
di sollevarmi da respon-
sabilità qualora agli in-
quilini succedesse qual-
cosa visto che da parte
mia è stato fatto tutto il
possibile. È ora che si
muova chi di dovere, vi-
sto che finora non l’ha
fatto».

Natascia Grbic

Su via della Bufalotta, un villino pericolante ma abitato

La casa della discordia
Al piano superiore vivono i congiunti degli intestatari, defunti, di vecchi contratti d’affitto:

«Non andiamo via. I lavori di ristrutturazione possono essere fatti con noi dentro»
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Marco Palumbo, assessore municipale ai Lavori
pubblici ha comunicato che sono ormai quasi

conclusi i lavori di nuova pavimentazione per via
Ugo della Seta. Nella serie di interventi strutturali
sono state comprese opere di canalizzazione delle
acque piovane, la messa in opera di grigliato me-
tallico e un innovativo intervento di calce a fred-
do. Sono stati inseriti anche isolanti di materiale
plastico. Successivamente è stata rifatta la strut-
tura stradale del massetto con cemento armato.
In questo modo dovrebbero essere risolti gli annosi
problemi di stabilità della carreggiata, dovuti al
fondo su cui poggiavano il manto stradale e gli
strati inferiori di sostegno.

Conclusi lavori 
di pavimentazione 

a via Ugo della Seta

Via Sacchetti, stra-
da storica di
Montesacro Alto,

da qualche anno ormai ri-
sente di un certo abban-
dono da parte delle istitu-
zioni e della crisi dovuta
allo sviluppo incontrolla-
to del quartiere. Termo-
metro della situazione, i
commercianti. «Questa
come altre strade del
quartiere soffre per tre
motivi: il carovita, la pre-

senza del centro commer-
ciale Porta di Roma, l’a-
busivismo e la contraffa-
zione dei prodotti. – spie-
ga Massimiliano De To-
ma, commerciante e con-
sigliere della Federabbi-
gliamento-Confcommer-
cio – Il primo non è risol-
vibile da qui. Il secondo è
il risultato di una opera-
zione forse lungimirante,
se si pensa all’occupazio-
ne creata, ma pessima

quanto alla ubicazione: la
viabilità, infatti, è insuffi-
ciente e, ciononostante, si
continua a seguire la pras-
si di costruire prima di
predisporre le strade. Por-
ta di Roma avrebbe un
senso fuori dal raccordo e
comunque non a breve di-
stanza da un altro centro
commerciale più piccolo
quale è il Dima. Via Sac-
chetti non vuole compete-
re con tali strutture; l’idea
è di farne una passeggiata
per i residenti e per chi
venga a farvi acquisti».
La strategia per rilanciare
la storica via, parte da una
riqualificazione della
stessa: sistemazione del-
l’asfalto, rifacimento dei
marciapiedi, parcheggi

anche sotterranei, ma a
norma Ue, nuova illumi-
nazione, istituzione di un
senso unico, a condizione
del passaggio di un auto-
bus, sistemazione dell’a-
rea antistante la parroc-
chia di San Ponziano,

previo accordo con la
proprietà, la società Mez-
zaroma. Il progetto ha ri-
scosso l’appoggio del
consigliere Fabio Dionisi
che si sta adoperando in
Municipio per una sua
pronta discussione. «Il
restyling deve nascere
dalla collaborazione fra
istituzioni e residenti,

commercianti, associa-
zioni come Ieri Oggi Do-
mani – continua Massi-
miliano De Toma – Se ne
avvantaggerebbero tutti,
non ultima la sicurezza».
Il sogno sarebbe di poter
cominciare i lavori a pri-
mavera, terminandoli per
il Natale 2008 e l’anno è
iniziato bene: in Comune
il dibattito è stato avviato
da poco ed è auspicabile
che presto ci siano buone
notizie. Nuovo look per
la via e i negozi, orari di
apertura più flessibili,
perché «bisogna avere il
coraggio di cambiare il
commercio»: questi i pro-
positi per il rilancio di via
Sacchetti. Sperando che
sia un segnale anche per
altre strade del Munici-
pio.

Raffaella Paolessi

Il bilancio storico della situazione
secondo Massimiliano De Toma,

commerciante di zona e consigliere 
della Federabbigliamento-Confcommercio

Dopo anni di parziale abbandono e di sviluppo incontrollato del quartiere

Restyling in arrivo per via Franco Sacchetti

Pile: ne consumiamo in continuazione,
ma diventa un problema disfarsene. Il
numero verde dell’Ama informa – ter-
mine alquanto inappropriato – che le
pile esauste si devono depositare nei
municipi o nelle sedi dell’Azienda Mu-
nicipale Ambiente: questa, infatti, non
ha disposto in città contenitori ad hoc
e nemmeno ha provveduto a censire gli
esercizi commerciali o le scuole che,
eventualmente, offrono il servizio.
Se si chiede la ragione di tale cattiva
organizzazione, l’operatore risponde
che i grandi container predisposti in
passato allo scopo, sono stati danneg-
giati da vandali. Sorge spontanea la
domanda: qualcuno ha mai visto tali
container?
Se poi si vuole indagare oltre, scaval-
cando gli ignari operatori telefonici, la
ricerca diventa ardua: il sito web capi-
tolino non permette di contattare le
segreterie della dirigenza dell’azienda.
Come troppo spesso accade, si dovrà
arrivare ad essa per vie traverse.

IV Municipio? No, Collefiorito-Guidonia
Quanto è possibile in un piccolo Comune 

è una chimeranella grande metropoli
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li, l’euro, l’ambiente. In-
somma la preoccupazione
di vecchie e nuove gene-
razioni è la stessa: quale
Italia? Poco convinti al-
cuni ragazzi delle risposte
che – a loro dire – rima-
nevano sul generico, elu-
dendo le vere questioni. 
Il prossimo incontro, in-
centrato sugli aspetti eco-
nomici, vedrà come rela-
tore l’onorevole Luigi
Spaventa.

Rosa Calabrese 
e Raffaella Paolessi

Solo posti in piedi,
giovedì 24 gennaio,
nell’aula magna del

liceo classico Orazio per
la prima di quattro confe-
renze-dibattito sul tema
«Cittadini italiani,cittadi-
ni europei,cittadini del
mondo, organizzato dal
dirigente dell’istituto,
professor Franza, e dalla
professoressa Fierro.
L’incontro, propedeutico
all’intero progetto incen-
trato sulla domanda :
«quale Europa?», ha ri-
guardato la configurazio-
ne politica del problema e
ha avuto come protagoni-

sta l’onorevole Rosy Bin-
di. Al centro del suo inter-
vento l’Europa quale luo-
go dell’esercizio dei dirit-
ti e doveri personali, mo-
dello da realizzare e tra-
smettere. L’ospite ha rile-
vato l’interdipendenza tra
l’essere cittadini dell’Ita-
lia, dell’Europa e del
mondo, che si riscontra
preliminarmente nei dati
storici, a partire dalla di-
chiarazione dei diritti uni-
versali dell’uomo del
1948: su queste basi si
dovrebbe fondare un’Eu-
ropa che sia entità sovra-
nazionale che supera, ma

non annulla, i singoli sta-
ti. È questa la sfida che
oggi l’attende: non solo
costruire sé stessa, ma an-
che riuscire a essere una
voce autorevole nel resto
del mondo per l’affermar-
si dei diritti dei cittadini.
La conferenza si è con-
clusa con un invito ai gio-
vani a lottare in difesa dei
propri diritti e dei propri
ideali. È seguito un viva-
ce dibattito in cui gli stu-
denti hanno espresso dub-
bi e contraddizioni, fa-
cendo riferimento in par-
ticolare alla situazione
italiana: la fuga di cervel-

Primo evento della serie. Con la partecipazione dell’onorevole Rosy Bindi

«Quale Europa?»: gli studenti
dell’Orazio guardano al futuro

A Collefiorito di Guidonia 
si fa meglio che a Roma 

e ancora meglio che in IV Municipio
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La Cultura mus-
sulmana è al cen-
tro dei nostri di-

battiti. Tutti vogliono
capire.
Questa è la storia di
Imen, una ragazza mus-
sulmana di 17 anni, na-
ta in Marocco, ma che
si sente europea, vive
con noi, è una di  noi,
va a scuola con i nostri
figli, frequenta il quarto
anno al liceo Giordano
Bruno. Per comprende-
re si è voluto “spostare

«Molte persone dicono che le donne
mussulmane sono donne oggetto, 

ma le donne oggetto non sono quelle
che si mostrano quasi nude?»

il velo” e guardare cosa
c’è dietro.
«Mi chiamo Imen, vivo
a Roma da quando ave-
vo quattro anni e i miei
genitori  mi portarono
qui dal Marocco, perciò
ho le stesse
idee delle
mie compa-
gne, sono
quasi italiana
– dice la ra-
gazza sorri-
dendo - Solo
che quando
sto qui mi
sento maroc-
china e in
Marocco mi
sento italia-
na.  Ho ini-
ziato a met-
tere i l  velo
da quando
sono diven-
tata signori-
na. All’inizio
le mie com-
pagne hanno
cominciato a
g u a r d a r m i
strano e ogni
anno a scuo-
la,  quando
arriva una
classe nuova, mi osser-
vano allo stesso modo,
poi si abituano. Non mi
sento diversa, a scuola
sono a mio agio, ho la
libera scelta se essere
una mussulmana prati-
cante o no. Ho scelto di
si e non me ne pento. A
volte sono tentata dalla
cose che le altre ragazze
fanno, una cotta per un
ragazzo, sciogliere i ca-
pelli ,  curarmi e farmi
vedere, ma sono convin-
ta che ciò in cui credo
sia giusto». 
«Desidero studiare, for-

se diventare una giorna-
lista, visto che nessuno
comprende i l  mondo
mussulmano vorrei farlo
conoscere, però tutto di-
pende da chi sposerò –
continua Imen - Se mio

marito me lo permetterà,
potrò studiare, però ho
dei doveri più importan-
ti. C’è la casa, il marito
e i figli: i compiti di una
buona mussulmana. Se
riuscirò a fare bene tutto
questo, forse potrò stu-
diare, altrimenti non po-
trò neanche lavorare. La
cosa importante è saper
crescere delle brave per-
sone nella società. Mol-
ta gente dice che le don-
ne mussulmane sono
donne oggetto,  ma le
donne oggetto non sono
quelle che si mostrano

quasi nude? Io mi sto
solo preservando per
mostrarmi a mio marito.
L’uomo protegge la
donna, la copre come un
oggetto prezioso da mo-
strare solo intimamen-

te».
«Molti nel
mio quar-
tiere si la-
m e n t a n o
che pre-
g h i a m o
troppo alto
e disturbia-
mo – sot-
tolinea la
giovane -
ma noi non
vorremmo
disturbare,
solo che
non abbia-
mo una
M o s c h e a
vicino casa
come voi
avete la
chiesa. Un
buon Mus-
s u l m a n o
deve pre-
gare cin-
que volte
al giorno e

non potremmo andare
ogni volta in Moschea al
centro, perciò lo faccia-
mo a casa».
«Chi non conosce bene
l’Islam, non dovrebbe
giudicare i mussulmani,
dovrebbe prima cono-
scere la religione e capi-
re come siamo veramen-
te.  Non siamo tutt i
uguali, non siamo tutti
kamikaze. Sono conten-
ta della mia vita, anche
se vorrei  che gli  al tr i
cambiassero il modo di
vederci”.

Claudia Catena

Progetti, speranze, desideri, idee di una ragazza musulmana del Quarto

La storia di Imen, un’europea con il velo

Spettabile Redazione de
La Voce del Municipio,
il Comitato di Quartiere
di Settebagni, nelle
persone del presidente
Renato Giuli e della vi-
ce presidente Domenica
Vignaroli, in riferimen-
to alla lettera da Voi
pubblicata “La lettera
del Il Mio Quartiere”
nell’ultimo numero, in-
tende puntualizzare
quanto segue, poiché
nel testo sono contenu-
te alcune affermazioni
non del tutto corrette.
In merito al fatto che
l’associazione “Il mio
Quartiere” “ha organiz-
zato attraverso una
massiccia distribuzione
di volantini, un incon-
tro” questa non vi è
stata, tanto è vero che
il Comitato di Quartiere
veniva a conoscenza
dell’assemblea soltanto
in seguito ai contatti in-
tercorsi con la segrete-
ria della Presidenza del
IV Municipio, il giorno 7
gennaio, che ci informa-
va altresì sull’ora e sul
luogo di svolgimento, la
Parrocchia di Setteba-
gni. Immediatamente
provvedevamo a diffon-

dere la notizia oralmen-
te, con il passaparola. 
Nonostante il notevole
numero di cittadini, di
componenti il Comitato,
dei dirigenti dell’ares e
di alcuni consiglieri del
IV Municipio e di un me-
dico di famiglia – questo
sì fornito di invito fir-
mato dal Signor Bravin,
presidente dell’associa-
zione “il Mio quartie-
re”, indicante il luogo
dell’incontro nella Par-
rocchia di S. Antonio –
nessuno provvedeva ad
informare chi era in at-
tesa davanti alla chiesa
del cambio di program-
ma. Infine, un consiglie-
re municipale riusciva a
rintracciare un collega
che in quel momento
era presente all’assem-
blea, in corso nello stu-
dio del dott. Sorice.
Quel che è importante,
nessuno sembrava sape-
re a chi si dovesse l’ini-
ziativa di spostare la lo-
cazione dell’incontro. A
questo punto, tutti i
presenti si sono avviati
verso il predetto studio
ma, mentre i consiglie-
ri, il medico di famiglia
ed i delegati dell’ares

sono stati fatti entrare,
i cittadini che volevano
partecipare, compresi il
presidente ed il vice
presidente del Comitato
di Quartiere, sono stati
mandati via dal Signor
Bravin che diceva “que-
sto è un incontro priva-
to”.
Evidentemente, le “fi-
gure interessate alla
questione” erano consi-
derate altre, non gli
abitanti di Settebagni.
In merito a ciò, il giorno
seguente lo scrivente
comitato inviava una
lettera di richiesta spie-
gazioni al Presidente
del IV Municipio, per sa-
pere se tentando di par-
tecipare all’incontro,
Comitato e residenti
avevano rischiato di
commettere una viola-
zione di privato domici-
lio o se erano stati in-
giustamente esclusi da
un incontro pubblico.
Distintamente,

Comitato di Quartiere
di Settebagni

Fax 06/68300147
Tel 06/8887284 -

06/8889552

Il Comitato di Quartiere di
Settebagni scrive 

alla redazione e ai lettori de La Voce
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“C’è un posto
in Paradi-
so chia-

mato Ponte dell’Arcoba-
leno. Quando muore una
bestiola che è stata parti-
colarmente cara a qual-
cuno, va lì”. Questo si
legge su una parete di un
piccolo studio in un am-
bulatorio veterinario in
via della Bufalotta, dove
Stefano Hagi, 50 anni, da
25 veterinario, lavora per
gli animali.
Dietro le vetrate dei “re-
parti”, ci sono dei cani
sdraiati sulle coperte, con
i pannolini come i bam-
bini. «Sono rimasti para-
lizzati per incidenti stra-
dali» – dice una dottores-
sa. Così spiega che con
dei carrellini dotati di
imbracatura, anche loro
vengono portati a fare la
classica passeggiata fi-

siologica. Ti ac-
corgi allora di
non avere mai
pensato a questo
aspetto della vita.
Gli animali ti
guardano e cerca-
no un segno d’as-
senso, un gesto
come quello che
avrebbe potuto
fare un tempo il
loro “padrone”.
Negli occhi una
sofferenza sopita,
ma tanta umanità,
quella che noi
stiamo perdendo.
È stato un caso
che ha permesso
di incontrare que-
sto “dottore degli
animali”, che ol-
tre al suo lavoro
in ambulatorio
collabora con “ai-
da&a”, una onlus che combatte contro ingiusti-

zie, sfruttamen-
to e violenze
sugli animali. I
soldi arrivano
volontariamen-
te e sono utiliz-
zati per la lotta
al randagismo -
con la steriliz-
zazione di cani
e gatti raccolti
per le strade -
l’assistenza e le
cure agli ani-
mali feriti o
malati, aiuti ai
“rifugi” in dif-
ficoltà, campa-
gne informati-
ve. È dal dottor
Hagi che molte
bestiole salvate
d a l l ' a i d a & a ,
fanno la degen-
za post-opera-
toria, con una

non indifferente spesa

annuale a suo carico, per
quella che di questi tem-
pi sembra una mala paro-
la: solidarietà.
Talvolta, come nella
“ruota della fortuna” che
si trovava anticamente
sulle porte dei conventi,
trovano sull’uscio intere
cucciolate abbandonate.
Sono allora queste asso-
ciazioni a farsi carico
delle adozioni, non prima
di avere loro impiantato
il microcip e fatta la regi-
strazione anagrafica.
«Ha scritto Tiziana Mer-
curi, una volontaria che
collabora con noi» – dice
il dottor Hagi – “Vorrei
che la gente capisse una
volta per sempre che gli
animali non sono giocat-
toli, ma hanno un’anima,
un cuore  e un cervello
meglio delle persone”».

Maurizio Ceccaioni

È il dottor Hagi che lavora nel suo studio sulla Bufalotta. Il volontariato con “aida&a”

Il dottore dei cani a rotelle

Non era possi-
bile lasciar

correre e non
rendere eviden-
te con immagini
lo sfacelo degli
immobili che
fanno parte del
complesso deno-
minato “case
bianche”. In
quegli apparta-
menti la gente
chiede da tempo più sicurez-
za.
Lo scorso numero di questo
giornale, per errore, è stata
inserita un'immagine sbaglia-
ta per fare da contorno all'ar-

ticolo “Case Ater , nate
già vecchie ora cadono a
pezzi” a pagina 14.
Da quello che si vede in-
vece in questa pagina di
oggi, rende evidente il

motivo di disagio da parte dei
residenti. Come scrisse il no-
stro collaboratore, Maurizio
Ceccaioni, “Ben tenute den-
tro grazie agli inquilini, que-

ste prime case
popolari co-
struite fuori
borgata a metà
anni ’80, all’e-

s t e r n o
h a n n o
p r e s t o
mostrato
problemi
d’imper-
meabiliz-
z a z i o -
ne». E la
gente fa gli scongiuri
sperando che intonaco
e altre parti esterne
non cadano sulle loro
teste.

Ater, se ci sei, batti un colpo.
Ma non troppo forte per non
far cadere qualcosa. Basta
agire.

Nicola Sciannamè

Case Ater, foto vere di case cadenti
Cinquina. Ecco le immagini reali che per errore non sono state pubblicate nello scorso numero de La Voce

«Proseguono le inizia-
tive del comitato di
quartiere “Bella Ta-

lenti”, avviate nel 2007 e che
proprio ad inizio del nuovo an-
no ha intensificato alcune attivi-
tà per il decoro urbano del pro-
prio quartiere». È quanto dichia-
rano Leonardo Boccacci, presi-
dente del comitato, e  Benvenu-
to Salducco presidente onorario
del medesimo.
«Cogliendo l’occasione di augu-
rare a tutti gli associati di Bella
Talenti ed ai cittadini un Buon
2008, - aggiunge il Boccacci -
comunichiamo che il Comitato
ha in prospettiva la realizzazio-
ne di alcune idee già avanzate

da qualche
tempo. Co-
me quella
per la Rac-
colta delle
d e i e z i o n i
dei cani. In-
fatti, il co-
mitato ha
fatto co-
struire a sue
spese alcu-
ni cavalletti
r e c a n t i
scritte che
invitano il
cittadino a
mantenere pulito il territorio,
raccogliendo le deiezioni del

proprio ca-
ne con i
g u a n t i
messi a di-
sposizione
sul caval-
letto; sono
stati già
posizionati
in alcuni
punti del
quartiere».
«Il comita-
to conosce
il civile
comporta-
mento de-

gli abitanti del municipio – dice
Salducco - dimostrato più volte

in altre occasioni e auspica che
l'iniziativa sia accettata con una
fattiva collaborazione».
Parlate di diverse iniziative;
può anticiparci qualche altra?
«Certamente; anche se ormai
siamo ben oltre le festività, pen-
siamo che molta gente possa an-
cora avere a cuore il “destino”
dei propri alberi di Natale natu-
rali. È per questo che come co-
mitato abbiamo individuato i
luoghi in cui potranno essere
piantati gli alberi che hanno al-
lietato le nostre case durante il
Natale. Da qui a qualche anno
andremo a ricreare ampie mac-
chie verdi nel quartiere».
Questo progetto ha un nome?

Come si potrà aderire alla vo-
stra proposta?
«Tutti coloro che sono interes-
sati a questa iniziativa potranno
chiamare ai numeri: 06.822082;
328.9158206; 377.3015413 e
verrà comunicato loro il giorno
in cui gli alberi verranno tra-
piantati. Abbiamo pensato di
identificare l’iniziativa con il
nome “Il tuo Albero di Natale
per un Quartiere Sempreverde”.
Il comitato intende incentivare
lo spirito ecologico dei bambini,
pertanto si richiederà a colui che
pianta l'albero un cartellino con
i dati identificativi del bambino
proprietario».

Carmen Minutoli

Fra le nuove iniziative “Il tuo Albero di Natale per un Quartiere Sempreverde”

Il Comitato “Bella Talenti” pro decoro urbano

Spesso intere
cucciolate vengono

abbandonate
all’ingresso 

della struttura. 
Lì vengono assistiti 

e operati animali
feriti trovati 

per strada 
o maltrattati
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Il 30 gennaio alla
“Casina di Parco
Talenti”, cittadini,

associazioni, comitati
di quartiere e consiglie-
ri municipali di mag-
gioranza si sono con-
frontati sui piani di svi-
luppo ideati per Talenti.
A introdurre la discus-
sione l’assessore al-
l’Urbanistica del IV
Municipio, Claudio
Maria Ricozzi. Presente
anche l’assessore muni-
cipale alla Mobilità,
Stefano Zuppello. Al
centro del dibattito le im-
pressioni dei partecipanti
e degli amministratori lo-
cali sulla “Centralità Ta-
lenti”. L’architetto della
ditta appaltatrice ha illu-
strato, con disegni e un
plastico in scala, tre diffe-
renti possibili realizzazio-
ni.
Tanti i giudizi. Nulla di
definitivo per il momento

e «tutto verrà adattato al-
le esigenze dei cittadini -
ha sottolineato Ricozzi -
Le centralità nascono
proprio con questa pecu-
liarità, sono progetti che
partono dal territorio sul-
la base delle proposte dei
cittadini. L’opera è previ-
sta dal nuovo piano rego-
latore e sviluppa una cu-
batura edificabile con in-

dice 0,1. Per quanto ri-
guarda l’area in questione
che misura 35 ettari, è
prevista, quindi, l’edifica-
zione di circa 30.000 me-
tri cubi». La Centralità
Talenti, però, a differenza
di altre centralità, ha una
peculiarità: l’area interes-
sata non è pubblica, ma
interamente “privata”. La
realizzazione della “Cen-

tralità” prevede un
grande parcheggio sot-
terraneo, un centro
commerciale e un tea-
tro municipale, oltre a
vari edifici uso abita-
zione. Per realizzare il
progetto è previsto il
trasferimento di alcune
strutture in luogo da
destinarsi; l’asilo nido,
il circolo bocciofilo, il
campo di calcio e an-
che il mercato.
Un problema è proprio
la demolizione dell’at-
tuale asilo nido. «Non

sono d’accordo - ha esor-
dito subito il consigliere
Vincenzo Iavarone (Pd) -
Con le liste d’attesa che
abbiamo in zona,  tenia-
molo e facciamone co-
struire un altro, caso
mai». Varie le perplessità
anche tra i cittadini. Il
consigliere Ivarone ha
poi sottolineato che «c’è
bisogno di maggior chia-

rezza». Sono diversi i
progetti che sono stati
presentati e tratti volta
per volta prima col Muni-
cipio, poi col Comune e
poi nuovamente con il
Municipio. Un progetto è
stato presentato al VI Di-
partimento per le politi-
che del territorio del Co-
mune, mentre a livello lo-
cale si è discusso un altro
progetto. «Non è chiaro
chi è l’interlocutore, quali
sono le richieste dell’am-
ministrazione e soprattut-
to qual è il progetto in di-
scussione– ha ribadito Ia-
varone - Chiedo che ven-
gano individuati chiara-
mente quali sono i punti
di interesse pubblico che
riguardano l’opera, ferma
restando la partecipazio-
ne dei cittadini e che il
progetto finale debba
avere l’approvazione di
tutti»
Marcello Intotero Falcone

Riunione con
comitati 

e cittadini,
guidata

dall’assessore
municipale

all’Urbanistica,
Ricozzi. 

Nei progetti 
un nuovo teatro,

un grande
parcheggio

sotterraneo, 
un centro

commerciale e
altro ancora.

Iavarone (Pd): 
«Ci vuole maggior

chiarezza»

Centralità Talenti: la gente analizza i progetti e scattano le perplessità

Non convince il piano di sviluppo del quartiere

Traffico particolar-
mente caotico, au-
to e mezzi pesanti

immobilizzati. Il bilancio
della viabilità nel IV Mu-
nicipio tende al
rosso, o meglio, al
nero. I mezzi in
transito sembrano
essersi moltiplica-
ti, i gas di scarico
anneriscono gli
appartamenti con-
finanti con le arte-
rie stradali più
“frequentate”.
È il caso della No-
mentana che sem-
bra aver raggiunto
vertici da record
per l'immobilismo
del traffico.
Il collo di bottiglia al se-
maforo pedonale di via
Gaspara Stampa, è una
vera dannazione. Una si-
tuazione così tragica che
spesso, ma solo in orari
critici, i Vigili Urbani so-
no costretti a fermarsi in
quel punto per consentire
il transito anche a segnale
rosso in mancanza di pe-
doni intenti ad attraversa-
re. Una situazione che ha
bisogno di una soluzione
diversa e che, contempo-
raneamente, consenta ai
pedoni di passare in tutta
tranquillità, senza interfe-
renze con la circolazione
stradale.
Costerà un po', ma un sot-
topassaggio pedonale
senza barriere architetto-

niche, sembra essere la
soluzione migliore. An-
che perché le due sole
corsie della Nomentana
sono già da sole insuffi-

cienti al corretto smalti-
mento del traffico. Ag-
giungendoci però gli stop
continui e, in questo caso,
il famigerato semaforo
pedonale, la situazione di-
venta estremamente criti-
ca. Da via Stampa le code
si allungano: da una par-
te, oltre via Graf; dall'al-
tra parte, superano l'in-
crocio con via di Casale
di San Basilio. Una sede
stradale così stretta, tesa a
servire l'affollato IV Mu-
nicipio e il popoloso hin-
terland nomentano, ha si-
curamente bisogno di mi-
nori interruzioni e molti
meno semafori. Possibile,
per esempio, che non si
possa ricavare una roton-
da all'incrocio Nomenta-

na/Arturo Graf? Un'opera
che potrebbe essere estre-
mamente utile per velo-
cizzare il traffico, a patto
però che non vi sia il già

citato sema-
foro pedona-
le a ridosso
di via Ga-
spara Stam-
pa, pena il
blocco della
stessa roton-
da. Meglio, è
bene ripeter-
lo, un sotto-
p a s s a g g i o
pedonale.
Eppure non
si investe se-
riamente in
s o l u z i o n i

mirate. Si preferisce che
gli autoveicoli stiano in-
colonnati, con il massimo
delle emissioni nocive (i
catalizzatori non lavorano
bene, o non agiscono af-
fatto in simili condizioni).
Da ricordare che nel pas-
sato è stato ultimato un
monitoraggio sulla quali-
tà dell'aria proprio a ri-
dosso della Nomentana e
dei suoi incroci critici
(come quello prima cita-
to). Gli operatori sono
passati: mai conosciuti i
risultati, mentre i residen-
ti continuano a combatte-
re con la polvere nera e
grassa che unge pareti,
mobili e, sicuramente, an-
che i polmoni.

Giuseppe Grifeo

Parcheggiare in doppia fila è ormai
un'istituzione nel IV Municipio. Po-

che le strade che si salvano e dove i vi-
gili urbani ti sanzionano subito se lasci
la tua auto in posizione irregolare. È un
metodo ormai diffuso fra grandi strade
e vie secondarie. Conseguenze? Auto-
bus bloccati, carreggiate ridotte anche
a un terzo della larghezza originaria,
traffico nel caos.
Disagi su via Ugo Ojetti, per gran parte
della sua lunghezza fra piazza Talenti e
via di Casal Boccone. Poi su via Renato
Fucini, via Capuana, sull'intasatissima
via Arturo Graf, strada vitale per la
connessione a
viale Kant, la
Tiburtina e la
stazioni della
Metropolita-
na B. Non c'è
necessità di
trovare un
parchegg io
regolare e di
dover fare
qualche me-
tro a piedi:
troppo sco-
modo e si su-
da sotto ai
cappotti, op-
pure l'aria è troppo fredda. Ci si ferma
tranquilli e indisturbati di fronte al pro-
prio bar o negozio preferito. 
Via Graf rappresenta la quintessenza
del “liasser fair” senza che nessuno
faccia rispettare le regole. Uno dei mo-
menti di maggior crisi è fra mezzogior-
no e le 13,30. Tutti sono indaffarati per
le ultime compere, il pane, l'aperitivo,
un vero formicaio in movimento insie-
me a tante auto utilizzate nel tragitto
garage-bar-garage. Vigili? Neppure
l'ombra. Arriveranno solo verso le 17
quando l'incrocio con la Nomentana ri-
sulterà paralizzato per le auto che af-

folleranno la storica strada romana e
non riusciranno a raggiungere il Raccor-
do.
La musica non cambia a Conca d'Oro,
zona è ancora più “ingessata” di Talen-
ti. Disastro a via Val di Non, via Val Ce-
nischia, via Val Maira, via Val di Sangro,
via Conca d'Oro, viale Tirreno. La cosa
più incredibile è la mancanza di sorve-
glianza nelle vie più piccole, magari
con auto in sosta a spina di pesce su
tutti e due i lati e con furgoni o altre
macchine parcheggiate dietro a queste.
Strade tanto ristrette che ci passa tran-
quillamente solo una Smart. A peggio-

rare la si-
tuazione il
carico e
scarico del-
le merci per
le attività
commercia-
li.
Altro grande
«must» del-
la sosta sel-
vaggia è
quello che
si rende in-
dispensabile
per fare una
tappa in

banca. Soprattutto sull'asse via dei Pra-
ti Fiscali/viale Jonio e sulla Nomenta-
na. A ogni istituto di credito corrispon-
de un gruppo di auto in doppia fila. Ine-
vitabili.
Grandi assenti invece i vigili urbani.
Presenti invece, anche se di rado, alcu-
ni ausiliari del traffico, o addetti dell'A-
tac, che però riescono a multare un'au-
to perché con il paraurti posteriore e
non con le ruote, fa appena ombra sul-
l'ultima linea spezzata gialla che oriz-
zontalmente delimita il bordo di una
fermata su viale Kant. Boh?!

Nicola Sciannamè

Fluidificare il traffico: troppi semafori,
nessuna rotatoria dove servirebbe

Nomentana, traffico mon amour
In doppia fila? E chissene...
Lo sport preferito nelle strade più affollate. Eppure basterebbe
infilarsi nelle traverse per avere qualche chance di parcheggio.

Qualche passo in più serve anche alla salute
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“Che cos’è? Un
prato fiorito?
Un campo di

verdura? Una coltivazione
di grano? Lasciamo stare.
Ciò credete non ha impor-
tanza. Si tratta piuttosto di
forme e colori ossia di pu-
ra sostanza pittorica. Di
cosa è fatta la musica? Di
suono e di ritmi. E la pit-
tura perché non potrebbe
esprimersi con forma e
colori a prescindere da
ogni altro significato? È
questo, appunto il signifi-
cato della pittura in
Eduardo Palumbo”.Così
scriveva Carlo Belli per il

catalogo della mostra “Le
vie” presso la galleria AZ
di Milano. Nelle tante
opere che Eduardo Palum-
bo custodisce nel suo stu-
dio di via Val Chisone so-
no contenuti i segni di
un’intera stagione di ricer-
che che va dal 1957e ad
oggi. Palumbo nasce a
Napoli nel 1932 e nel
1958 si diploma all’Acca-
demia di Belle Arti di Na-
poli dove trova come
maestro il futurista Emilio
Notte. Annoverato tra i
maggiori esponenti del
Futurismo Astratto italia-
no, Palumbo tiene la pri-
ma mostra a Napoli alla
galleria S.Carlo. Dal 1961
vive e lavora a Roma, nel
IV Municipio dal 1983:
qui sono nate le sue opere
più recenti. Ha partecipato
a numerose rassegne na-

zionali ed internazionali.
Tra le opere recenti, il mo-
saico “Risonanza di luce”
collocato nel 2001 nella
stazione “Lucio Sestio”
della metropolitana di Ro-
ma. Nel 2005 partecipa al-
la Quadriennale di Roma
ed il suo quadro viene ac-
quistato dalla Camera dei
Deputati.

«Ho cominciato a dipin-
gere ad olio - sostiene Pa-
lumbo- realizzando prima
i bozzetti. La presenza del
colore è stata sempre mol-
to prepotente fino a che
sono arrivato, per una sor-
ta di pulizia, al quadro to-
talmente bianco. Sono
passato dal colore alla ma-
teria e sono arrivato ai

“bianchi tattili”, come li
ha definiti Mario Verdone.
Poi sono passato all’acrili-
co per evitare che il bian-
co ingiallisse. Ho fatto un
ciclo di quadri inspirati al-
la natura: una sorta di na-
turalismo astratto come
dichiara Assunto.» Un ele-
mento costante è la pre-
senza del sole quale sim-
bolo di fede: dopo il 1968
il sole si disgrega, “esplo-
de” come sostiene l’arti-
sta, ma è sempre presente
con i suoi raggi. Altra pre-
senza è il colore che esiste
sia nei quadri in cui è visi-
bilmente presente, sia in
quelli dove è apparente-
mente assente ad esempio
nei bianchi tattili dove non
si vede ma si tocca. Per
informazioni sull’artista
www.massiarte.com

Stefania Cucchi

L’artista napoletano ha partecipato alle più importanti rassegne del mondo

Incontro con Eduardo Palumbo

Giacomo Debenedetti
16 ottobre 1943

Einaudi 2001

Lo scorso 27 gennaio è sta-
ta celebrata la Giornata
della Memoria. Per questa
ricorrenza, che commemo-
ra le vittime dell’Olocausto
e del nazismo, è stata scelta
la giornata corrispondente
alla data dell’abbattimento
dei cancelli del campo di
concentramento di Ausch-
witz da parte delle truppe
dell’Armata Rossa nel
1945. Anche l’Italia fascista contribuì a questa tragedia
per via dell’alleanza con la Germania nazista e la conse-
guente istituzione delle leggi razziali, che portarono alla
persecuzione di numerosi cittadini italiani di religione
ebraica fino alle estreme conseguenze, ovvero alla retata
nazista nel Ghetto di Roma del 16 ottobre 1943 e alla
successiva deportazione nei campi concentramento di
oltre mille ebrei. Questa immane tragedia viene mirabil-
mente narrata da Giacomo Debenedetti, uno dei mag-
giori critici letterari italiani del ‘900, nel racconto che da
il titolo a questo volume edito da Einaudi. In questo par-
ticolare e riuscitissimo ibrido tra saggio e racconto De-
benedetti, ad un solo anno di distanza e basandosi su te-
stimonianze dirette, rievoca quella tragica nottata (a cui
lui stesso sfuggi rifugiandosi in casa della vicina) dando
voce ai reali protagonisti, i quali, seppur ‘anonimi’ (o
identificati solo attraverso soprannomi), trasmettono al
lettore tutta la gamma dei sentimenti vissuti in nelle va-
rie fasi dell’intera operazione pianificata dai tedeschi.
Per non dimenticare. Mai. Alessandro Busnengo

Sabato 22 gennaio, presso il
Cineateatro 33 di via Gran

Paradiso, l’associazione Artea-
tro ha portato in scena, con
grande successo, la commedia
“Due partite” di Cristina Co-
mencini. Avendo ricevuto un
lungo applauso dal numeroso
pubblico in sala la compagnia
prevede di portare ancora in
scena questa commedia che ha
entusiasmato anche le quattro
attrici protagoniste. Il dialogo è
alla base del testo: discorsi intimi,
fluenti, drammatici, divertenti, de-
lineano ritratti di donne in epoche
diverse. Due generazioni si trovano
a confronto: negli anni ’60 quattro
amiche si incontrano ogni giovedì
per giocare a carte lasciando le fi-
glie libere di giocare nella stanza
vicina. Tra una partita e l’altra
emergono i loro problemi: una è
frustrata per aver dovuto rinuncia-
re alla carriera per la famiglia;
un’altra ha il marito che la tradisce

ma tre figli che adora; la terza è
una traditrice scontenta del suo
ruolo di amante; l’ultima è un’i-
dealista che vive nei romanzi, sta
per avere una figlia e ascolta terro-
rizzata ed incredula i problemi del-
le tre amiche. Gli uomini e i figli
sono i temi dominanti: ma quando i
figli cresceranno, di cosa si occupe-
ranno queste donne se non lavora-
no? Trapelare un forte senso di soli-
tudine. «Sono sola, sono sola, sarò
sola!..» cantano spesso in coro, per

abituarsi all’idea che prima o
poi resteranno sole. Nel secon-
do atto si arriva ai giorni d’oggi:
le stesse attrici interpretano le
figlie delle donne del primo at-
to. Sono riunite per il funerale
di una delle madri che si è tolta
la vita. Lavorano tutte: c’è chi
suona, chi fa l’avvocato, chi il
medico e c’è chi vuole un figlio
a tutti i costi ma non riesce ad
averlo. Si parla di amori non ri-
cambiati, ruoli rovesciati, pas-

sioni nascoste ma nella confusione
generale che la vita moderna im-
plica, resta sempre vivo il bisogno
di maternità. Oggi le figlie delle
quattro amiche possono scegliere
liberamente se fare un figlio, far
carriera o sposarsi: sono sicura-
mente più emancipate delle madri.
Ma cosa hanno perso e cosa hanno
guadagnato rispetto a loro? Sono
veramente più realizzate e serene
o è solo apparenza? 

(S.C.)

Letto e mangiato
da Mangialibri.com

Grande successo al Cineteatro 33 per la commedia di Cristina Comencini

“Due partite”: madri e figlie a confronto
La pièce messa in scena da Arteatro affronta, nei suoi due atti, 
i dubbi e le frustrazioni quotidiane della donna contemporanea

Annoverato 
tra i maggiori

esponenti 
del Futurismo

Astratto italiano,
vive e dipinge 

a Roma dal 1961.
Nel 1983 

si trasferisce 
nel IV Municipio
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Promosso dall’Asso-
ciazione “Il Mio
Quartiere”, patroci-

nato dal IV Municipio
nonché condiviso dall’or-
gano di stampa lo-
cale “La Voce del
Municipio”, il
Concorso scolasti-
co del ”Istituto
Comprensivo Re-
noglio”, grazie al-
l’impegno profuso
dai giovani studen-
ti, ha avuto grande
successo.  La pre-
miazione si è svol-
ta presso la grande

sala-teatro della scuola
media di Settebagni alla
presenza del presidente de
“Il Mio Quartiere” Sergio
Bravin e di altri membri
dell’associazione, della
preside, del presidente
municipale Alessandro
Cardente, del consigliere
D’Antimi; presenti anche,
su invito del presidente
Bravin, il Comandante
della locale stazione dei
Carabinieri e il  Parroco
della chiesa locale (due
dei luoghi più menzionati
dai bambini nei loro ela-
borati).
Lo staff degli insegnanti e
i ragazzi, insieme a qual-
che genitore intervenuto,
hanno occupato l’intera
sala contribuendo a creare

un’atmosfera di festa, in
tema con quella del perio-
do Natalizio. Il concertino
di Natale ha allietato i
presenti; a seguire gli in-
terventi dei relatori che,
rivolgendosi agli studenti
in concorso e agli altri
alunni, hanno elogiato i
partecipanti al concorso,
stimolandoli a proseguire
l’attività da loro eviden-
ziata nei temi del concor-
so, ove sia i piccini che i
più grandi hanno descritto
il quartiere di Settebagni
dal loro punto di vista, ri-
volgendo alle istituzioni
richieste di migliorie per i
marciapiedi, l'illuminazio-
ne e le attività ludico-ri-
creative e descrivendo
pregi e difetti del territorio

in cui vivono. Come pre-
mio per i vincitori, una
pergamena nominativa e
individuale (assegnata
dalla NMW&Gcmf fa-
cente parte della commis-
sione giudicante) e a tutti i
concorrenti un attestato di
partecipazione rilasciato
dal presidente Cardente e
dall’Associazione promo-
trice.

Carmen Minutoli

La mostra su Sebastiano
del Piombo, in pro-
gramma a Palazzo Ve-

nezia a Roma dal 7 febbraio al
18 maggio 2008, prevede un
importante progetto educativo
in cui sono state coinvolte di-
verse scuole del IV Municipio:
l'elementare Albertazzi, l'Alci-
de De Gasperi, la Renato Fuci-
ni e il liceo Orazio. Giovani
storici dell’arte dell’università
“La Sapienza” si stanno attual-
mente recando nelle scuole per
far conoscere Sebastiano Del
Piombo, grande protagonista
del Rinascimento italiano, sia
agli alunni delle elementari che
a quelli delle medie e delle su-

periori. L'intento principale,
con lezioni ad hoc per ogni fa-
scia d’età (preparate in colla-
borazione con la cattedra di
Pedagogia e didattica dei beni
culturali e con MondoMostre),
è quello di spiegare l’arte se-
condo il principio anglosasso-
ne della peer education, ovvero
l’insegnamento tra pari, in cui
si annulla la distanza tra chi in-
segna e chi apprende. Un pro-
getto pilota, mai sperimentato
prima in Italia, in cui ragazzi
insegnano ad altri ragazzi. Per
far conoscere l’artista ai bam-
bini delle elementari è previsto
il gioco delle 'memory card';
per le medie è stato approfon-

dito il tema del ritratto, genere
in cui eccelleva Sebastiano Del
Piombo; per le scuole superiori
il progetto si focalizza sul mo-
mento storico e sui luoghi di
Roma legati all’artista, struttu-
rando la lezione come un sito
off-line. Il progetto didattico
prevede inoltre un concorso e
la visita guidata alla mostra
condotta sempre dagli studenti
de “La Sapienza”. L’obiettivo
è spiegare l’importanza del no-
stro patrimonio, stimolando
l’osservazione e la creatività,
in una scuola dove troppo
spesso si è vincolati dai pro-
grammi ministeriali.

Claudia Governa

La premiazione
ha visto 

la partecipazione
del presidente

Alessandro
Cardente 

che ha rilasciato
un attestato 

a tutti i bambini
concorrenti

Grande successo del premio patrocinato dal IV Municipio

Premio “Il Mio Quartiere” 2007

Oggi 1 febbraio, dalle 16 alle
21, presso l'Hotel Parco dei

Principi avrà luogo la manife-
stazione “Wine Bar del Bere
Giovane”. Qui alcune storiche
aziende vinicole italiane, rap-
presentate dai soci dell'Agivi
(l'Associazione dei giovani im-
prenditori vinicoli italiani), in-
viteranno i giovani ad esprime-
re la loro opinione di consuma-
tori riguardo al consumo di vi-
no e alcolici attraverso un sem-
plice questionario: i parteci-
panti riceveranno un etilome-
tro tascabile, offerto per l'oc-
casione dall'Agivi. Ovviamente
sarà offerta la possibilià di gu-
stare alcuni fra i migliori pro-
dotti dell'enologia italiana: dal
Brunello di Montalcino, al Ba-
rolo e al Sagrantino di Monte-
falco, oltre a vini emergenti

come il Primitivo di Manduria e
molti altri. L’indagine che Agivi
sta svolgendo sul tema 'vino e
giovani', i cui risultati verranno
presentati ufficialmente ad ini-
zio estate, è di scottante at-
tualità e secondo l'Agivi viene
spesso affrontato in modo su-
perficiale, senza chiamare in
causa i diretti interessati. Per-
ciò Agivi ha pensato a questa
originale iniziativa per dare vo-
ce proprio ai giovani consuma-
tori. L’evento del 1 febbraio
sarà quindi un’occasione per
conoscere meglio questo pro-
dotto di punta del settore
agroalimentare italiano, che
occupa stabilmente 700.000
persone, che arrivano a
1.200.000 se si considera an-
che l'indotto primario.

Alessandro Busnengo

Ercole Francesca
Giorgia Gentili

Noemi Antonazzo
Martina Scalco
Irene Prosperi
Elisa Manoni
Asia Gomez

Simone D’Andrea
Federico Romanelli
Serena Tomassini
Viola D’Armiento

Nappi Azzurra
Ilaria Angelelli
Davide Civica

Cornel Ciortescu
Tania Cecilia

Paola Di Bartolomeo
Valentina Angeli
Elena Mignini.

Gli studenti
vincitori
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Interessante iniziativa didattica che coinvolge alcune scuole del territorio

Impara l’arte con Sebastiano
In occasione della mostra dedicata a Sebastiano Del Piombo 

alcuni ragazzi de “La Sapienza” raccontano l’arte ai giovani delle scuole
pubbliche: un progetto pilota qui sperimentato per la prima volta in Italia

Carissimi studenti, mi unisco agli organizzatori, alla
commissione giudicante, ai relatori  istituzionali e pa-
trocinanti l’evento odierno, ossia il Concorso scolasti-
co “Il mio Quartiere”, per congratularmi con tutti voi
che avete svolto il tema proposto cercando di mettere
in risalto i pregi e i difetti del quartiere che abitate,
descrivendolo a parole vostre ed esprimendo chiara-
mente le vostre considerazioni. Il vostro punto di vista
è certamente di grande importanza perché la vostra
giovane età vi permette di vedere le cose con occhi
limpidi e obiettivi, di conseguenza ciò che avete de-
scritto nei vostri temi è da tenere senza dubbio in
grande considerazione: i vostri inviti ad occuparsi dei
vari problemi del luogo in cui risiedete saranno sotto-
posti, dagli organizzatori, all’attenzione delle perso-
nalità che sono competenti in materia; noi lo faremo
come mezzo d’informazione, visto che il periodico da
me diretto viene distribuito su tutto il territorio del IV
municipio, comprese le zone da voi descritte negli ela-
borati. Carmen Minutoli, chiamata a svolgere le fun-
zioni di membro della commissione giudicante del
Concorso presso l’Istituto Comprensivo Castel Giubi-
leo, è presente fra di voi anche nella sua funzione di
reporter per il nostro giornale: sarà quindi cura della
nostra redazione dar voce al vostro lavoro di studenti
mettendo in risalto quanto avete segnalato. Il mio per-
sonale augurio è quello di poter un giorno far scrivere
su un’intera pagina de “La Voce del Municipio” che
tutte le vostre segnalazioni sono state accolte e che i
quartieri del IV municipio sono divenuti belli e vivibili
come voi li desiderate.

Nicola Sciannamè
Editore de La Voce del Municipio

Concorso scolastico 
“Il mio Quartiere”

Lettera agli studenti delle scuole elementari
e medie del plesso scolastico “Istituto

Comprensivo Castel Giubileo e Settebagni”

“I giovani e il vino”:
degusta e poi esprimi 

la tua opinione
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